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l' esito dell' incontro a roma

Modello Ferriera per l' escavo in porto

Tra i ministeri competenti, Regione, Autorità di sistema e Comune siglato un accordo di programma. Previste 3
soluzioni

TIZIANA CARPINELLI

È l' accordo di programma, così si è deciso ieri in piazza Colonna, nella sede

istituzionale della Regione Friuli Venezia Giulia a Roma, la strada da

percorrere per portare a casa l' escavo di Portorosega, una partita ormai

ventennale. Si guarda all' esperienza messa a frutto con Servola nella

riconversione industriale della Ferriera. Un iter lì siglato per lo smantellamento

dell' area a caldo e la messa in sicurezza dei terreni. Qui tuttavia non si tratta

di bonifiche, bensì di risolvere il problema del parere sfavorevole espresso

dal Provveditorato alle opere pubbliche, i cui rilievi mossi, tra gli altri, si

concentrano sul deposito dei fanghi successivo al dragaggio del canale

portuale.

Non è un caso che a proporre l' accordo di programma sia stato ieri il

direttore centrale della Difesa dell' ambiente, energia e sviluppo sostenibile

Massimo Canali, lo stesso che ha seguito da vicino, per la Regione, la partita

di Servola.

E proprio ai funzionari della Regione, secondo gli accordi assunti nella

capitale, spetterà stendere ora la bozza dell' accordo, che sarà illustrato di qui a una quindicina di giorni per la firma. È

questo il primo esito del lungo vertice, protrattosi abbondantemente oltre le due ore, convocato ieri in piazza Colonna

e che ha visto la presenza, per la delegazione isontino-giuliana, del presidente dell' Autorità di sistema del mare

Adriatico orientale Zeno d' Agostino, dei due assessori della giunta Fedriga Graziano Pizzimenti (Infrastrutture) e

Fabio Scoccimarro (Ambiente), scortati dai dirigenti Marco Pedrini e appunto dall' ingegner Canali, e del sindaco

Anna Cisint. In collegamento, per la Capitaneria di porto di Monfalcone, il comandate Giovanni Nicosia e il capitano di

fregata Riccardo Cozzani. Per la parte governativa il viceministro alle Infrastrutture Alessandro Morelli, richiamato in

Senato, all' ultimo non ha potuto essere presente al vertice, ma ha introdotto e delegato poi la vicenda all' esperto

della portualità, che nel passato governo Conte rivestiva medesimo incarico, Edoardo Rixi. Ad assumere la regia il

sottosegretario alla Transizione ecologica Vannia Gava. Tutti gli attori hanno convenuto sulla volontà di dar corso e

portare a termine l' opera dell' escavo monfalconese.

Ma al tavolo si è a lungo dibattuto anche di soluzioni. Tre quelle avanzate. La prima, di cui nei prossimi giorni si

valuterà la fattibilità perché viene considerata l' opzione favorita, prevede, come chiarito dal sindaco, «il

mantenimento del progetto attuale, dunque l' approfondimento di 12, 5 metri, con il deposito temporaneo dei fanghi

nella cassa di colmata e il successivo spostamento nelle adiacenze, sempre nel rispetto dei livelli utili alla gestione

della portualità». Un punto che potrebbe vedere, per competenza, il ruolo diretto dell' Autorità di sistema.

La seconda prospettiva invece programma«una riduzione del dragaggio», in termini di quantitativi di sedimenti. La

terza idea, considerata un po' il piano B, invece prescrive la modifica del progetto, per il quale si è già ottenuta una

serie di autorizzazioni, nella parte relativa al solo deposito dei fanghi, con il loro rilascio a mare: una circostanza non

prevista all' epoca della formulazione dell' istanza e ora invece consentita dalle disposizioni.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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«Ottima riunione a Roma, tutta la componente sia nazionale che locale, ha approntato in maniera operativa e

concreta il problema - ha commentato a margine il presidente dell' Authority D' Agostino -: abbiamo una serie di

soluzioni e come Autorità di sistema faremo la nostra parte». «Sono ottimista - ha concluso - su quelli che saranno i

risultati di questo lavoro di squadra che stiamo portando avanti». «Mi ritengo soddisfatto della riunione a Roma:

finalmente si è capito quali sono i soggetti che possono



 

venerdì 09 aprile 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 24

[ § 1 7 3 8 9 1 7 9 § ]

intervenire e che devono intervenire per trovare una soluzione all' annoso problema - invece l' assessore Pizzimenti

-. Da adesso in poi c' è solo da lavorare, mettere assieme idee e progetti. Tutti devono remare dalla stessa parte per

arrivare al risultato. È stata una giornata positiva, difficile nella gestione, ma alla fine c' è una strada comune a tutti gli

interlocutori. E probabilmente darà un buon risultato, forse anche in tempi brevi».

«Finalmente tutti i soggetti interessati dall' escavo hanno chiaro il loro compito - ha concluso Scoccimarro -.

Procederemo su una strada comune per l' interesse del territorio, che di certo trarrà giovamento in termini economici

e lavorativi dallo sviluppo dello scalo».

La Regione ha già accantonato 18 milioni per il progetto che prevede il dragaggio di un milione di m³ di sedimenti. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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LA COMPAGNIA AMMETTE CHE POTREBBE RIPENSARCI in futuro

Costa Crociere farà tappa solo a Trieste Niente Venezia nelle prossime due stagioni

GIULIO DE POLO

venezia Anche la stagione crocieristica 2022-2023 della Costa Crociere non

comprende Venezia come porto di approdo, o come è stato per molti anni in

passato come "homeport". Ma dalla sede generale della compagnia di

navigazione a Genova trapela la volontà di poter risolvere al più presto le

problematiche legate all' arrivo della grandi navi targate Costa anche a

Marghera e non più alla Marittima. Problemi legati a quelli che vengono

definiti "standard di qualità" per offrire ai croceristi quel servizio che ha fatto

conoscere il brand Costa nel mondo.

Insomma, pare di capire, va bene arrivare a Marghera nel porto industriale,

ma servono i servizi per i passeggeri degni di una grande compagnia da

crociera. D' altronde anche chi arriva Marsiglia o a Barcellona in nave,

approda nel porto industriale e dal terrazzo della cabina vede per ore l'

andirivieni dei cantainers caricati sulla navi da trasporto. Ma i terminal

permettono la consegna dei bagagli in banchina, l' attesa all' imbarco in

grande sale climatizate e con tutti i servizi. Inoltre i terminal sono dotati di

grandi parcheggi da dove partono gli autobus per le escursioni. Qui si dovrà dotare il terminal di ampie banchine per

permettere ai motoscafi di poter caricare i crocieristi per le gite turistiche nella città storica. La volontà di trovare una

soluzione per il porto di Venezia era stata espressa pochi giorni fa da Francesco Galietti, direttore per l' Italia di Clia, l'

associazione internazionale delle compagnie crocieristiche, che aveva accolto positivamente il decreto del Consiglio

dei Ministri che ha stabilito di spostare le grandi navi da crociera dalla laguna di Venezia stanziando un fondo per un

concorso di idee per individuare, realizzare e gestire punti di attracco fuori dalle aree protette della laguna, mentre nel

frattempo dovrebbero andare a Marghera. «Aspettiamo la call for ideas del governo, nel frattempo siamo contenti che

ci siano gli accosti temporanei», ha detto Galietti, «ma prendiamo atto dei tempi tecnici necessari a predisporli: le

autorità ci hanno fatto sapere che occorreranno 6 mesi».Per questo Costa ha anche ieri confermato che per questa

stagione estiva le navi approderanno nel porto di Trieste, almeno fino a quando non sarà possibile arrivare a Venezia.

La ripartenze delle crociera Costa è infatti prevista per il primo maggio nel Mediterraneo occidentale dal porto di

Savona mentre da giugno partiranno le prime crociere sul Mediterraneo orientale. --Giulio De Polo.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Tonnellate di prodotto stoccate in banchina e dirette ai mercati europei Per il 2021 previsto l' arrivo di
dodici navi refrigerate a partire da maggio

Zespri rinnova con Reefer Il colosso della frutta fa sbarcare i kiwi a Vado

GIOVANNI VACCARO

VADO Migliaia di tonnellate di kiwi in arrivo a Vado. Zespri International Ltd,

uno dei maggiori operatori mondiali della frutta e il principale per quanto

riguarda i kiwi con clienti in oltre 50 paesi, punta di nuovo le sue navi verso il

porto di Vado. Il colosso neozelandese ha rinnovato l' accordo con il Reefer

Terminal, che fa parte di Vado Gateway dopo l' acquisizione da parte di Apm

Terminals, per scaricare sulle banchine vadesi i kiwi destinati a una parte dei

mercati europei. Zespri si appoggia al Reefer già da dieci anni e, con le

previsioni di aumento dei consumi, ha rinnovato la richiesta di sbarcare a Vado

i suoi carichi. Per il 2021 è previsto indicativamente l' arrivo di dieci o dodici

navi refrigerate "cool carrier-chartered".

Le scadenze sono ipotizzate a partire da maggio con l' attracco di una nave

ogni due settimane, che trasporterà a bordo esclusivamente merce di

proprietà Zespri destinata a Vado e Tarragona. Lo scalo del Reefer resta il

principale punto di riferimento nel Mediterraneo, in alternativa al grande porto

di Zeebrugge, in Belgio, che serve i mercati del Nord Europa. Nel 2020 i

traffici hanno portato nello scalo belga tre navi frigorifero e 22 portacontainer. Gli scali di Vado e Tarragona sono stati

invece la tappa nel Mediterraneo dei viaggi di 11 navi. In totale lo scorso anno via mare erano arrivati in Europa circa

55 milioni vassoi di kiwi, suddivisi tra 20 milioni di "trays" di frutti di tipo SunGold, caratteristici per la loro polpa di

colore giallo, e 35 milioni di "trays" della varietà Green, ossia quelli più conosciuti, con la polpa verde. La tradizione

che vede i frutti neozelandesi approdare a Vado risale al maggio del 2009, quando arrivò la "Ivory Ace", la prima nave

con un carico di frutta Zespri che attraccò al Reefer Terminal di Vado-Bergeggi, allora gestito dal Gf Group della

famiglia Orsero. Dalle stive vennero scaricati migliaia di vassoi di kiwi, circa un milione di pezzi, poi smistati verso i

centri del Nord Italia.

La società neozelandese, nata nel 1997 come cooperativa di coltivatori di kiwi, lavora anche in Italia, dove ha stretto

contratti in licenza con aziende agricole che producono kiwi commercializzati da novembre a gennaio in modo da

soddisfare tutto l' anno la domanda. Reefer Terminal si conferma il primo terminal nel Mediterraneo per i traffici di

frutta, passati dalle 85 mila tonnellate del 1982 alle 500 mila tonnellate degli ultimi anni, provenienti da Sud Africa, Sud

America e Nuova Zelanda.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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L' economia del mare

Mediterraneo a tutto gas (naturale liquefatto): Liguria nel piano

Navigazione pulita all' interno del Mediterraneo, attraversato con frequenza

crescente da ogni tipo di nave, sia per il trasporto di merci, sia per quello di

passeggeri. Proprio per questo, è necessario garantire standard di

sostenibilità in linea con le direttive governative e dell' Unione Europea. Da

questo punto di partenza si uniscono le regioni italiane e francesi che si

affacciano sul mare per mettere a punto un piano d' azione innovativo

rispetto al passato che faccia appunto leva sulla " navigazione pulita". Il

progetto Signal, che ha la regione Sardegna come capofila, vede in campo

la Regione Liguria e l' università di Genova, insieme ad altri partner,

beneficiando di finanziamenti comunitari per mettere a punto nuove iniziative

ambientali legate al trasporto, a cominciare dall' impiego di Gnl, gas naturale

liquefatto, in sostituzione del tradizionale gasolio ( bunker). Proprio con l'

obiettivo di realizzare « strategie transfrontaliere per la valorizzazione del

gas naturale liquido » , il progetto nasce per studiare e definire un sistema

integrato di distribuzione nei territori dei partner coinvolti.

Un tema di particolare importanza per avere «nuovi strumenti di scelta sull' utilizzo del gnl, fondamentale nella

transizione energetica» sottolinea l' assessore all' Industria della Regione Sardegna, Anita Pili, in occasione del

seminario (in videoconferenza) «il ruolo del gnl nella prospettiva di una Europa ecosostenibile », evento finale del

progetto Signal. I partner del progetto, che beneficia di un finanziamento Fesr di 1 milione 613mila euro, sono la

Regione Liguria, l' università di Genova, l' autorità di sistema portuale del mar tirreno settentrionale, l' Office des

transports della Corsica e la camera di commercio del Var ( Francia). Signal fa parte di un gruppo di progetti

cofinanziati dal programma ' interreg Italia- Francia marittimo' per realizzare uno spazio marittimo interregionale

comune nel Mediterraneo settentrionale.

- (mas.m.

)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Ignazio Messina L' ad del gruppo: «Non siamo più un' azienda solo familiare Il porto di Genova ti
strangola, con Psa non è una competizione ad armi pari»

«La storia da sola non basta Addio per ora alla Libia ma con Msc svolteremo»

SIMONE GALLOTTI

genova Dopo cento anni, la prima rivoluzione.

Anche gli imperi - soprattutto quelli familiari - hanno bisogno di scossoni per

rinascere. E quello dei Messina ha rischiato di tramontare. «Dopo un periodo

difficile, adesso possiamo finalmente tornare a parlare di strategie per il

futuro». Ignazio Messina da qualche mese è amministratore delegato del

gruppo genovese che compie quest' anno un secolo di vita. E che ora vuole

voltare pagina: «Abbiamo deciso di chiudere la rotta con la Libia. È uno dei

primi collegamenti che la famiglia aveva varato quando l' Italia era ancora una

potenza coloniale. Ma ora non rende più».

Ma era uno dei simboli del gruppo...

«E noi siamo pronti a sostenere anche gli eventuali sforzi del nostro Paese

per rilanciare l' economia libica, soprattutto dopo la visita del premier Mario

Draghi. Quando le condizioni di mercato torneranno, la riapriremo».

Basta con il sentimentalismo?

«Tutt' altro. Ma se con un noleggio di due mesi della nave schierata su quella

rotta incassiamo di più che con la gestione diretta di un anno, è giusto che il cervello prevalga sul cuore, anche se

solo momentaneamente».

La rivoluzione, anche culturale, l' avete fatta con Msc, entrata nella vostra compagnia con il 49%. «Vuole sapere cosa

è cambiato? Molto. Sono amministratore delegato di un' azienda che per un secolo è stata familiare e ora ha un socio

importante.

Mi sento sotto esame ogni giorno e questo mi fa bene. Siamo arrivati ad avere in azienda anche 8 parenti

contemporaneamente: non è la cosa più semplice del mondo...Ho passato 30 anni nell' attività di famiglia: 20 li ho

vissuti in una realtà che macinava utili, aveva tanta liquidità e sembrava che nulla potesse fermarla. Gli ultimi 10 invece

abbiamo cercato di far tornare i conti, di ripagare i copiosi investimenti per il rinnovo della flotta, gestendo anche il

passaggio tra i nostri zii e mio padre, e la nostra generazione, quella mia, di mio cugino Stefano e di Andrea Gais. E

poi abbiamo trovato un socio industriale che ci aiutasse a salvare l' azienda».

Non male come avventura. E ora?

«I conti sono migliorati, grazie anche al momento favorevole del mercato. Se continua così avremo un anno positivo:

a gennaio abbiamo gettato ottime premesse».

Facciamo un po' il punto su Genova...

«Guardi, non ne voglio parlare più di tanto...

»Mi sembra deluso.

«Oggi consideriamo Genova per quanto importante, solo uno degli oltre 50 porti che tocchiamo regolarmente. Certo

qui abbiamo la sede e il terminal, ma ormai è sempre di più "uno dei tanti"». Non vorrà eludere la domanda...

«Ascolti: questo è un porto complicato, forse anche per la troppa storia che ha alle sue spalle. È un porto che ti

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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il problema maggiore resta l' incapacità di interpretare velocemente le esigenze del mercato. Troppe energie

assorbite, rispetto ai risultati ottenuti».

Ad esempio?

«In Tanzania, a Dar Es Salaam, in tre mesi grazie alla buona volontà dei locali e alla capacità del nostro equipaggio,

siamo riusciti a risolvere l' attracco di una nostra nave su una banchina del porto che sembrava impossibile. Qui non

riusciamo nemmeno ad aprire il varco di Ponente mentre l' aeroporto è chiuso per Covid».A proposito: i depositi

chimici di Ottolenghi verranno da voi?«C' è un ricorso, c' è il solito problema del cono aereo, non so come finirà. Noi

abbiamo dato la nostra disponibilità due anni fa, ma mi sembra che i problemi aumentino».La famosa lettera di

Confindustria ha riacceso il conflitto sociale, ma mi pare anche quello tra terminalisti...«Sfido chiunque a sostenere di

essere all' oscuro del contenuto di quella lettera. E sfido chiunque anche a dire che non è vero quello che c' è scritto

su quel documento. Certo ammetto che è stata scritta troppo in legalese e poco in politichese, ma la sostanza non

cambia: l' Authority deve essere arbitro imparziale, non schierarsi sempre al fianco della Culmv».E tra terminalisti? Ci

sarà una nuova stagione di conflitti?

«Oggi nel porto c' è un solo grande operatore, quello che ha messo insieme Psa e Sech, primo e secondo terminal

container dello scalo. Le navi grandi vanno a Pra'-Voltri, quelle da 14 mila teu a Sampierdarena possono andare solo

al Sech. Noi, Spinelli, Terminal San Giorgio e Bettolo siamo penalizzati da limiti fisici che non ci consentono di

competere con loro. È stata fatta una scelta strategica precisa nel porto di Genova, in cui la competizione, è evidente,

non avviene ad armi pari.

Ma è altrettanto chiaro che non si possono chiedere a tutti le stesse condizioni quando si tratta invece di salvare la

Culmv: sul nostro bilancio il peso di quel sostegno è diverso da quello di Psa, che macina decine di milioni di utile ogni

anno ».

E sulla diga? Non mi sembrava così favorevole...

«E perché? Prendo atto che è stato cambiato notevolmente il piano di intervento. E noi saremo costretti ad adeguare

di conseguenza i nostri piani di investimenti. Semplice».

Ma Gianluigi Aponte si fa sentire?

«Msc ha tre autorevoli rappresentanti nel Cda. Con il comandante ci sentiamo regolarmente: conosce tutto, anche nei

dettagli. È dura, sfidante, ma è anche un piacere. Ogni giorno so che devo rispondere del mio operato a qualcuno di

molto importante, che bada al sodo e che vuole risultati».

--

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Sblocco Suez, rischio ingorgo a Genova: i trasportatori chiedono di estendere gli orari dei
terminal

Genova . Scongiurare l' effetto 'fisarmonica' che verrà a crearsi con l' arrivo

delle navi a Genova dopo lo sblocco del canale di Suez attraverso un'

estensione degli orari operativi dei terminal per evitare che le navi restino in

rada. È quanto chiedono le associazioni di categoria degli autotrasportatori in

una lettera inviata a terminalisti, spedizionieri, agenti marittimi, armatori,

depositi, al sindaco di Genova Marco Bucci e al presidente ligure Giovanni

Toti. La richiesta è quella di un ' immediato tavolo di confronto per coordinare

una risposta straordinaria invocando procedure urgenti affinché anche in

questa vicenda il modello Genova rappresenti la modalità con cui affrontare l'

effetto 'fisarmonica' dato dal congestionamento dell' arrivo navi. Lavorare la

seconda nave da parte di tutti i terminal , anche quelli che tali procedure non le

hanno ancora introdotte, fermo restando i servizi all' autotrasporto, è la

modalità con cui Genova può offrire il suo contributo al grave danno dell'

economia che l' occlusione del canale di Suez ha rappresentato'. leggi anche

Flussi Suez, rischio 'ingorgo' anche per il porto di Genova: Capitaneria in pre-

allerta 'L' autotrasporto - si legge ancora - da troppo tempo attende risposte

che velocizzino le procedure e le operazioni di carico e scarico . Il comune denominatore dell' effetto fisarmonica tra

autotrasportatori del mare-armatori e quelli su gomma, per una risposta comune sull' efficientamento del nostro

sistema portuale. Una speranza per Genova nonché l' ultimo grido dell' autotrasporto che non può più attendere e la

cui pazienza è ormai al limite della sopportabilità'.

Genova24

Genova, Voltri
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La richiesta

Canale di Suez sbloccato: «Procedure più snelle»

L. IV.

La SpeziaI porti liguri, con La Spezia in testa, chiedono all' Agenzia delle

dogane nazionale la possibilità di diventare smart terminal. Per far fronte al

congestionamento previsto sulle banchine, con l' arrivo di decine di cargo in

pochi giorni dopo lo sblocco del canale di Suez. Alla Spezia saranno 25 le

navi attese nelle prossime due settimane.

«Come rappresentanti del cluster portuale, abbiamo proposto due possibili

soluzioni - spiega il presidente degli spedizionieri doganali del porto della

Spezia, Bruno Pisano -. O la modifica delle procedure per far sì che sia

possibile agire come smart terminal, cioè con uno sdoganamento a bordo.

Oppure, se questo non fosse possibile, un provvedimento emergenziale che ci

permetta comunque di operare in questo modo, facendo fronte all' impatto che

ci sarà sulle nostre banchine dopo Suez». La possibilità di effettuare lo

sdoganamento in mare farebbe la differenza in termini di tempi.

--l. iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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la vertenza

Contship si siede al tavolo per trattare la proroga della cassa integrazione

Lsct vuole rinnovare l' accordo fino a giugno per i dipendenti, ma i sindacati vogliono garanzie Riunione già fissata
per il prossimo 13 aprile

LAURA IVANI

La Spezia Altre 13 settimane di cassa integrazione per i dipendenti del La

Spezia Container Terminal. Di questo si discuterà martedì 13 aprile, a un

tavolo convocato proprio dall' azienda del gruppo Contship che ha chiesto un

confronto con i sindacati. Il terminal del gruppo Contship sembra del tutto

convinto a voler usufruire delle ulteriori settimane di ammortizzatori sociali,

concesse grazie a una proroga al Dl Sostegno. Le 13 settimane "scadono" il

30 giugno, per cui è possibile che la cassa parta già dalla prossima settimana.

Immediatamente dopo il tavolo con i sindacati. E il nuovo accordo di cui si

discuterà il prossimo martedì potrebbe ricalcare del tutto quello siglato lo

scorso gennaio, per le 11 settimane di cig scadute il 31 marzo.

Di sicuro i rappresentanti dei lavoratori cercheranno di strappare qualcosa in

più rispetto al precedente accordo, anche a fronte della mutata situazione sulle

banchine. Nelle prossime settimane sono previste infatti 25 navi in arrivo,

dopo lo sblocco del canale di Suez. Anche se è difficile prevedere che cosa c'

è all' orizzonte, i traffici sono in ripresa. Non è più, per fortuna, la situazione di

un anno fa. Ma è mutata rispetto anche a qualche mese fa. Da quel che trapela, l' azienda confermerà un numero

massimo di dipendenti da mettere in cassa integrazione. E programmerà, di settimana in settimana, quanti lavoratori

richiamare sulle banchine. A seconda del bisogno. A rotazione.

L' accordo dello scorso inverno aveva previsto la cassa integrazione per un massimo di 243 dipendenti. Ma non è

mai successo che ne usufruissero tutti contemporaneamente. Inizialmente i lavoratori che dovevano essere

interessati dall' ammortizzatore erano un centinaio in più. Le 11 settimane prevedevano lo stipendio all' 80% con un

indennizzo pari al 20 euro al giorno per i dipendenti full time e di 10 euro per chi ha un contratto part-time. Tra gli

obiettivi che erano stati centrati dai sindacati, quello di lasciare intoccate le ferie non ancora programmate.

E l' introduzione di una clausola di raffreddamento, che garantisce la possibilità di fare sciopero in caso di

controversia. Le parti si devono impegnare, nel caso, a non procedere a mobilitazioni o iniziative per 20 giorni, tempo

che dovrà invece essere utilizzato per trovare una quadra. Tra gli altri punti, la possibilità di richiedere l' anticipo della

quattordicesima. L' accordo era nato dal confronto tra sindacati, Cgil, Cisl, Uil e azienda. In una situazione di forte

contrazione dei traffici. L' incertezza rimane, ma una luce in fondo al tunnel adesso c' è. Anche i 25 cargo in arrivo i

prossimi giorni sono una boccata di ossigeno per lo scalo, anche se questo comporterà un super lavoro. E di sicuro

la necessità di avere tutto l' organico operativo in banchina e negli uffici. L' azienda, va detto, potrebbe decidere

unilateralmente sulla cassa integrazione "Covid". Ma ha deciso di condividere la decisione con i rappresentanti dei

lavoratori. I quali, di certo, cercheranno di limare clausole e punti a favore dei lavoratori.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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imprese e sviluppoimprese e sviluppo

Ecco il patto per il lavoro città-porto Bonciani: «Nuove professionalità»

MATTEO SCARDIGLI

LIVORNO. Governabilità, continuità d' impresa, competitività e coesione

sociale sono i quattro pilastri sui quali si fonda il Patto per il lavoro del

sistema città-porto firmato ieri mattina in Comune da 14 sottoscrittori per

seppellire finalmente l' ascia di guerra - simbolicamente - nella sala consiliare.

Il Patto va ad integrare quello siglato il 17 ottobre del 2012, e riunisce i

soggetti coinvolti attorno all' obiettivo comune della costruzione di un

rapporto di sinergia tra Livorno, il suo scalo e il cluster portuale e marittimo

attraverso la creazione e il mantenimento di occupazione di qualità legata a

doppio filo con lo sviluppo infrastrutturale e tecnologico. «I cambiamenti già

in atto, o li governiamo o ne saremo travolti», riassume il sindaco Luca

Salvetti evocando una realtà fatta di Darsena Europa, fondali ad ampio

pescaggio, piazzali e varchi a tasso di automatizzazione e digitalizzazione in

continuo aumento, e infine l '  agognata Zls (cioè la Zona logistica

semplificata).

«Serviranno nuove professionalità», preannuncia Barbara Bonciani,

assessora al porto e all' integrazione porto-città, che poi prosegue: «Dopo l' accordo ora il via a tavoli di lavoro che

coinvolgano anche imprenditoria e ricerca con università di Pisa e Sant' Anna, l' obiettivo è garantire sviluppo per le

prossime generazioni».

«Ci sono tanti progetti e poco tempo per realizzarli, ma sono certo che la ripresa e la trasformazione del settore

portuale porteranno sviluppo e occupazione in tutto il territorio toscano», auspica Luciano Guerrieri, al debutto

ufficiale in veste di presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno settentrionale con tanto di

dichiarazione programmatica per la sua Authority: «Il Patto produrrà strumenti per ragionare su necessità e politiche

attive, definire fabbisogni ed esigenze formative. Nostro compito sarà quello di "smussare gli angoli", anche riguardo

alla regolazione della concorrenza. Tutto deve rientrare nelle regole - aggiunge - e le regole devono essere chiare e

precise e incentivare alla buona condotta».

E Piero Neri (sua è la disposizione gerarchica dei pilastri di cui sopra), presidente di Confindustria Livorno e Massa-

Carrara ed erede di una delle principali dinastie imprenditoriali del porto di Livorno, insiste: «La città ha le potenzialità

per attrarre il manifatturiero ma anche l' industria. Il Comune sia cerniera tra Autorità di sistema e mondo delle

imprese, crei le condizioni ideali per farle venire e convincerle a restare».

Enrico Bonistalli (Asamar), Gloria Dari (Spedimar e Confetra), Russo (Assimprese), Yari De Filicaia (Lega

Cooperative), Enzo Raugei (Ancip), Massimo Angioli (Cna), Giuseppe Guicciardo (Filt Cgil), Dino Keszei (Fit Cisl) e

infine Gian Luca Vianello (Uiltrasporti) applaudono trasversalmente al lavoro dell' assessora, agli obiettivi condivisi e

alla svolta unitaria, al superamento della famigerata autoreferenzialità labronica e dell' immobilismo diplomatico

consolidato negli anni, con particolare riferimento ai più recenti.

«Ogni volta che esco dai confini cittadini osservo che da fuori ci guardano con curiosità, e non solo per il nostro

Recovery Plan», ripete Salvetti.

--Matteo Scardigli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Sistema città -porto Firmato il Patto

Firmato in Comune di Livorno il Patto per lavoro, competitività e

coesione sociale del sistema città-porto di Livorno. Il Patto ha lo scopo di

avviare e sostenere un percorso di collaborazione fra Comune e

comunità portuale che guardi al futuro economico e sociale del porto e

della città, in un clima costruttivo di comunità e leale collaborazione, per

favorire la competitività dell' intero sistema portuale.

La Nazione

Livorno
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Livorno, patto Comune-porto per il lavoro ad alta tecnologia

Le parti, insieme al cluster marittimo, si impegnano sulla formazione e la riqualificazione orientata all' automazione e
alla digitalizzazione

Il Comune di Livorno ha firmato un "Patto per il lavoro, la competitività e la

coesione sociale del sistema città-porto". Presentato dall' assessora al Porto,

Barbara Bonciani, vede tra i firmatari Confindustria, Assiterminal, Asamar,

Spedimar, Confetra, Cna-Confcommercio, Assimprese, Ancip, Lega

Cooperative, Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Il documento matura gli studi fatti

negli ultimi mesi dal Comune di Livorno e dall' Autorità di sistema portuale del

Tirreno Settentrionale. È sostanzialmente una nuova politica del lavoro

orientata alle nuove tecnologie, che per i porti in generale, e anche in questo

caso per Livorno, riguardano oggi l' automazione e la digitalizzazione.

Comune, sindacati e associazioni di categoria del cluster marittimo si

impegnano a collaborare con gli istituti di formazione, il mondo della ricerca,

le aziende logistiche e portuali, le imprese collegate al porto toscano, le

istituzioni, per proseguire la professionalizzazione e la riqualificazione dei

lavoratori portuali. Un patto, afferma Bonciani, con lo scopo «di avviare e

sostenere un percorso di collaborazione fra Comune di Livorno e comunità

portuale per favorire la competitività dell' intero sistema portuale e della

catena logistica integrata. La Darsena Europa e i magazzini retroportuali saranno semiautomatizzati. I processi di

innovazione tecnologica incidono sulla forza lavoro e sull' organizzazione del lavoro e rendono necessarie

professionalità diverse, aprendo a necessità in termini di qualificazione e ri-qualificazione dei lavoratori. La sfida è

quella di anticipare e governare i cambiamenti in atto favorendo la capacità di mantenere e creare posti di lavoro di

qualità». Leggi il Patto per il lavoro del porto di Livorno - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno, firmato patto per il lavoro e la competitività del sistema città-porto

Livorno E' stato sottoscritto ieri il patto per il lavoro, la competitività e la coesione sociale

del sistema città-porto di Livorno. Ad illustrarlo è stata l'assessora al porto e integrazione

porto-città del Comune, Barbara Bonciani. L'iniziativa ha lo scopo di avviare e sostenere

un percorso di collaborazione fra Comune di Livorno e comunità portuale che guardi al

futuro economico e sociale del porto e della città di Livorno, in un clima costruttivo di

comunità e leale collaborazione, per favorire la competitività dell'intero sistema portuale e

della catena logistica integrata, a favore della città, delle imprese e dei lavoratori.

Bonciani ha specificato che il patto intende avviare una collaborazione di comunità sul

futuro del porto legato all'introduzione dell'innovazione tecnologica (automazione-

digi tal izzazione).  La Darsena Europa e i  magazzini  retroportual i  saranno

semiautomatizzati. I processi di innovazione tecnologica incidono sulla forza lavoro e

sull'organizzazione del lavoro e rendono necessarie professionalità diverse, aprendo a

necessità in termini di qualificazione e ri-qualificazione dei lavoratori. La sfida è quella di

anticipare e governare i cambiamenti in atto favorendo la capacità di mantenere e creare

posti di lavoro di qualità. Tra gli scopi del patto ci sono quelli di favorire un clima di

confronto aperto tra tutti gli attori del sistema portuale e logistico quale elemento

imprescindibile al fine di promuovere la competitività del porto e la tenuta sociale della città di Livorno e attrarre

investimenti e di supportare lo sviluppo del porto facilitando un migliore sistema della conoscenza, creando un

rapporto più sinergico fra istituzioni (città e porto), cluster marittimo, portuale, logistico e istituzioni scolastiche e

universitarie, in modo da facilitare la formazione di professionalità adeguate ai processi di cambiamento in atto.

Inoltre, l'iniziativa è volta a facilitare l'offerta integrata delle infrastrutture portuali e retroportuali promuovendo un

sistema di relazioni fra mondo produttivo, operatori logistici, imprese portuali e istituzioni nell'ambito delle diverse

filiere produttive afferenti al porto di Livorno e, nell'ambito delle previsioni di legge vigenti riguardanti la forma di

organizzazione del lavoro portuale e a supporto della competitività e della produttività del porto, di facilitare percorsi

di professionalizzazione e riqualificazione dei lavoratori, condivisi, adeguati ed aderenti agli obiettivi del presente

Patto. Tra gli obiettivi c'è anche quello di supportare ed estendere un sistema di relazioni internazionali strutturato fra il

porto e la città-porto di Livorno e paesi e territori che vantano interessi commerciali con lo scalo e rafforzare

l'immagine del porto, della città e delle imprese in ambito internazionale, anche alla luce degli investimenti in corso in

ambito portuale e retroportuale, favorendo una collaborazione pubblico-privato. Il documento è stato firmato dal

sindaco di Livorno, Luca Salvetti, dall'assessora Bonciani, dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, dal presidente di Confindustria Livorno e Massa Carrara, Piero Neri, nonché

da Marco Mignogna (Assiterminal), Enrico Bonistalli (Asamar), Gloria Dari (Spedimar e Confetra), Massimo Angioli

(CNA), Federico Barbera (Assimprese), Enzo Raugei (Ancip), Antonio Chelli (Lega Cooperative) , Giuseppe

Guggiardo (Filt-Cgil), Gian Luca Vianello (Uiltrasporti) e Dino Keszei (Fit-Cisl)
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Digitalizzazione dei processi operativi e logistici al Porto di Livorno

Paolo Anastasio

Il Porto di Livorno è il primo in Italia a sfruttare una rete 5G prototipale per le

operazioni intra-terminal. La digitalizzazione offre al settore marittimo nuove

opportunità per migliorare produttività, efficienza e sostenibilità dei processi

logistici. La rubrica CNIT TALK è curata dai Professori del CNIT (Consorzio

Nazionale Interuniversitario per le Telecomunicazioni), il Consorzio formato

da 37 università pubbliche italiane diretto dal Professor Nicola Blefari Melazzi

, che organizza l' evento di riferimento per il settore 5G Italy . L' obiettivo è la

divulgazione di contenuti originali sui temi principali del mondo digitale dal 5G,

alla Blockchain, dall' IoT all' elettromagnetismo, di carattere scientifico, ma

divulgativo, con l' obiettivo di disseminare l' attività del Consorzio via web .

Per consultare tutti gli articoli clicca qui . Articolo a cura di Alexandr Tardo,

Domenico Lattuca, Paolo Pagano del CNIT - National Laboratory of Photonic

Networks and Technologies (PNTLab) 1) Cosa si intende con Smart Port,

quali sono le attuali sfide nei porti marittimi e quale ruolo giocano le tecnologie

emergenti come il 5G? I porti marittimi giocano un ruolo fondamentale nel

commercio internazionale, considerato che il 90% del traffico merci globale

viene movimentato via mare. Per questo motivo, il trasporto marittimo è ormai diventato sempre più espressione di

una Supply Chain globale. D' altro canto, i porti sono ecosistemi molto complessi i quali necessitano di una

collaborazione efficiente e costruttiva tra i diversi attori della Port Community (ad es. Terminalisti, Agenzie Marittime e

Navigazione, Spedizionieri, Agenzie delle Dogane, Autotrasportatori, etc.). La Commissione Europea , così come gli

Stati Membri, hanno finanziato molti progetti di innovazione a sostegno di iniziative orientate allo sviluppo sia di

tecnologie abilitanti che di applicazioni industriali. Recentemente, gli sviluppi portuali sono stati presi in considerazione

sia dal programma di finanziamento europeo Horizon 2020 (programma di lavoro denominato ' Mobility for Growth ')

sul tema ' Port of the Future ' sia dal meccanismo per collegare l' Europa ( CEF - Connecting Europe Facility ). L'

obbiettivo principale di questi programmi riguarda infatti aspetti di interoperabilità e condivisione dei dati, al fine di

armonizzare e semplificare i processi della logistica transfrontaliera. Temi come la congestione ai varchi d' accesso,

la sostenibilità ambientale, l' espansione infrastrutturale, la digitalizzazione e l' automazione dei processi logistici ed

operativi, rappresentano alcune delle sfide affrontate ogni giorno dai porti di tutto il mondo. L' esito di tali sfide

impatta significativamente la competitività e la produttività di ogni nodo portuale. Sistemi come Global Navigation

Satellite System (GNSS), Electronic Data Interchange for Administration, Commerce and Transport (EDIFACT),

Radio Frequency IDentification (RFID), Optical Character Recognition (OCR) e comunicazioni wireless (incluso

Vehicular ad Hoc Network - VANET) sono già in uso nella realtà portuale: essi ricoprono infatti un ruolo importante

nella digitalizzazione dei sistemi informativi come le National Single Windows, i Port Community Systems, i Vessel

Traffic Services, i Terminal Operating Systems, i Gate Appointment Systems, gli Automated Gate Systems, gli

Automated Yard Systems, il Port e il Road Traffic Information System ed infine i Port-hinterland intermodal

Information Systems [1]. Rispetto al suddetto stato dell' arte, l' adozione di tecnologie emergenti come l' Intelligenza

Artificiale , il Machine Learning , la Blockchain , la Realtà Virtuale ed Aumentata , l' Internet-of-Things , l' Edge

Computing , il Digital Twin ed i Sistemi Robotizzati , conducono a benefici significativi in termini di efficienza
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complessiva lungo la catena logistica, supportando il processo di digitalizzazione nei porti, intesi come nodi di

smistamento e gestione della merce. Come mostrato nell' immagine sottostante (Figura 1), le tecnologie sopra

elencate trovano un' ampia applicazione nei processi operativi e logistici



 

giovedì 08 aprile 2021
[ § 1 7 3 8 9 1 4 3 § ]

sia lato mare/porto (es. trasporto marittimo, operazioni di carico, scarico e stoccaggio della merce) che lato terra

(es. trasporto intermodale e tracciamento della merce) [2]. Figura 1 - Trend tecnologico nei porti marittimi moderni ed

il contesto applicativo Il concetto di Smart Port (o Port of The Future ) nasce dunque allo scopo di affrontare le nuove

sfide e venire incontro alle esigenze dei nodi portuali, avvalendosi di tecnologie all' avanguardia. Il porto smart è un

porto intelligente, capace di percepire e monitorare l' ambiente operativo grazie alla presenza di sensori IoT

opportunamente distribuiti nell' area portuale. Attraverso interazioni machine-to-machine , i dati vengono raccolti in

maniera automatizzata, processati in Cloud, aggregati ed analizzati con algoritmi di Artificial Intelligence - Machine

Learning e resi infine disponibili allo sviluppo di servizi innovativi erogati verso la Port Community (ad es.

tracciamento real-time dei veicoli e della merce) . In aggiunta, i sistemi di controllo remoto dell' equipaggiamento di

piazzale (ad esempio gru Rubber Tired Gantry - RTG per le operazioni di carico e scarico della merce containerizzata

oppure stackers/forklifts per le movimentazioni della merce sul piazzale) permettono di abilitare una gestione più

efficiente degli asset portuali, producendo un impatto positivo sulle operazioni dei Container Terminal operanti nell'

area portuale. In questo contesto il 5G può essere considerato come una tecnologia abilitante che funge da collante, a

livello di connettività, tra i vari elementi hardware e software dell' infrastruttura ICT portuale. Bassissime latenze, un

elevato bit rate, una maggiore quantità di dispositivi connessi per unità di superficie, una riduzione significativa del

consumo energetico, ottimizzazione dell' uso delle risorse di rete e della gestione della mobilità sono alcune delle

peculiarità che rendono la tecnologia 5G un candidato ideale a supportare le attuali, così come le future, operazioni

nel dominio marittimo. 2) Perché il 5G è così importante per l' industria e quali sono i settori che beneficeranno

maggiormente dall' introduzione del 5G? Grazie ad una connessione affidabile, a bassa latenza ed estremamente

veloce (rispetto ai suoi predecessori come il 3G/4G), il 5G si prefigura come un elemento fondamentale per realizzare

scenari e casi d' uso innovativi in qualsiasi ambito industriale. Le specifiche 3GPP definiscono infatti tre macro-

categorie di casi d' uso in relazione a questa tecnologia [3]: Enhanced Mobile Broadband (eMBB) : servizi a

larghezza di banda elevata per la connettività wireless. Ultra-Reliable Low Latency Communication (URLLC) :

comunicazione affidabile e a bassa latenza per servizi mission-critical. Massive Machine Type Communication

(mMTC) : supporto di un numero elevato di sensori e dispositivi connessi per unità di superficie. Le applicazioni del

5G si estendono ben oltre i prodotti e servizi commerciali come gli smartphones e l' intrattenimento, coinvolgendo

soprattutto realtà industriali che gestiscono grosse moli di dati, a loro volta prodotte da dispositivi differenti ed

applicazioni in tempo reale. Alcuni settori verticali come Smart Healthcare, Smart Manufacturing, Smart City, Smart

Supply Chain, Smart Agricolture, Smart Education, Automotive e Smart Mobility, stanno iniziando a considerare il 5G

non solo come una tecnologia dirompente, ma anche come una parte centrale delle proprie strategie ed attività di

business. I principali fattori strategici da considerare nella strada che conduce all' adozione su larga scala della

tecnologia 5G, riguardano la capacità di posizionarsi come innovatori all' interno del proprio settore, facendo leva

sulle soluzioni che facilitano la trasformazione, costruendo una solida base per l' Internet-of-Things. 3) In che modo il

Porto di Livorno sta affrontando la digitalizzazione dei servizi ICT? Da diversi anni, il CNIT collabora con l' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (AdSP-MTS) al fine di supportare le attività di Ricerca & Sviluppo all'

interno del Porto di Livorno. Tale collaborazione ha portato alla fondazione del Laboratorio Congiunto, il JLab [4].

AdSP-MTS ha delineato nel corso del tempo una strategia di lungo periodo (riportata anche all' interno del Piano

Operativo Triennale [5]) per la digitalizzazione, la sensorizzazione e la connettività degli scali: l' obiettivo è quello di

costruire una vera e propria Smart Community in grado di cogliere appieno le opportunità di sviluppo generate dalla

Logistica 4.0 . Questo fenomeno investe direttamente i nodi portuali, condiziona profondamente le scelte

infrastrutturali pubbliche e gli investimenti privati, trasforma in profondità il volto dei porti passeggeri e merci,
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seguendo la direzione definita in sede europea come Smart Port o Port of the Future . La strategia di lungo periodo si

focalizza su tre parole chiave, utili alla definizione di una strategia nazionale, orientata verso l' Industria 4.0 ,nell'

ambito delle catene di trasporto e dei servizi logistici: Testbed
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: il porto è un testbed naturale per la sperimentazione e l' industrializzazione di soluzioni tecnologiche innovative che

attualmente si trovano ad un livello di sviluppo pre-competitivo. Stakeholders di livello internazionale e locale,

operatori portuali ed enti di ricerca, possono incontrarsi e validare, tramite test sul campo, soluzioni tecnologiche

avanzate (es. PlugTest ETSI ITS 2016 [6], AUTOPILOT [7], COREALIS [8]). Grazie al processo di digitalizzazione, il

Porto di Livorno è il primo porto in Italia all' interno del quale è immediatamente applicabile una gestione integrata del

trasporto e della logistica. Enabler : partendo dalle piattaforme digitali originariamente pensate per l' ambito portuale

(es. Port Community System - TPCS e Port Monitoring & Control Application - Moni.C.A. [9] ) è possibile attivare

processi d' innovazione e servizi che si irradiano verso il mare (e.s. Autonomous & Connected Vessel ), verso il

sistema città-porto (e.s. smart mobility, infomobilità, servizi dedicati ai passeggeri, applicazioni e soluzioni di controllo

del traffico, etc.) e verso i grandi assi di comunicazione, generando e ricevendo informazioni utili ai sistemi informativi

regionali, nazionali ed europei. Smart : la Port Community è già oggi un esempio concreto di Smart Community

diffusa e al contempo geograficamente individuabile (nodo portuale come punto di convergenza di una molteplicità di

attori, azioni ed informazioni). L' idea di sviluppo e innovazione si promuove facendo leva sul porto come dimensione

fisica ed informativa, sufficientemente grande da essere considerata attendibile come testbed ed abbastanza piccola

da permettere di testare ed implementare soluzioni smart altamente trasferibili in contesti sempre più complessi. Per

realizzare questa agenda strategica di innovazione, AdSP-MTS si è dotata di un modello di governance dei processi

d' innovazione, ed ha stretto una serie di accordi strategici che hanno coinvolto eccellenze del territorio e grandi

player internazionali, strutturando partenariati a diversi livelli: istituzionale, tecnologico ed industriale [10]. 4) Quali

sono gli asset a disposizione del Laboratorio Congiunto? Le attività di ricerca e sviluppo condotte secondo il

cronoprogramma definito dall' agenda digitale, hanno portato il Laboratorio Congiunto alla progettazione ed

implementazione di un nuovo stack ICT standardizzato e distribuito sui livelli tipici dell' infrastruttura basata sul Cloud:

Infrastructure-as-a-Service (IaaS), Platform-as-a-Service (PaaS) e Software-as-a-Service (SaaS). IaaS, PaaS e

SaaS possono essere considerati come tre livelli di astrazione della stessa infrastruttura ICT, diversificati per tipo di

servizio e risorse offerte. Più precisamente: Il livello IaaS permette di accedere sia alle risorse fisiche di calcolo

presenti nell' ambiente di staging sia alle risorse di rete al fine di supportare la raccolta, la memorizzazione e l' inoltro

dei dati generati dalla sensoristica IoT distribuita nel porto; Il livello PaaS fornisce strumenti adeguati per la gestione

ed il mantenimento del Data Lake includendo il processamento, l' aggregazione e la strutturazione dei dati raccolti

nonché la conseguente condivisione con la logica applicativa; Il livello SaaS infine, mette a disposizione un ambiente

adeguato per lo sviluppo, l' integrazione e l' erogazione di nuovi servizi verso la comunità portuale. Come mostrato

nella Figura 2, il nuovo stack ICT permette di disaccoppiare il livello dati dal livello di logica applicativa, introducendo

elementi architetturali come l' Enterprise Service Bus (per lo sviluppo e la gestione dei servizi) e il Data Virtualization

Layer (per la gestione centralizzata dei dati) al fine di rendere l' intera architettura resiliente, flessibile e scalabile [11].

Figura 2 - Nuovo Stack ICT del Porto di Livorno. Grazie a diverse attività nell' ambito di progetti EU ( H2020 ), è stato

possibile sfruttare il Porto di Livorno come testbed per la sperimentazione sul campo di nuove tecnologie (es.

Blockchain e 5G ) applicate sia a processi operativi (es. movimentazione della merce sul piazzale) che logistici (es.

tracciamento della merce lungo la Supply Chain ). Nell' ambito del progetto denominato COREALIS ( Capacity with a

pOsitive enviRonmEntal and societAL footprInt: portS in the future era ), il Porto di Livorno è stato il primo porto

Italiano a sfruttare una rete 5G prototipale, mostrata in Figura 3, a supporto delle operazioni intra-terminal, come la

gestione e movimentazione del General Cargo . Attraverso la connettività 5G , è stato possibile testare uno scenario

massive-IoT raccogliendo dati provenienti da dispositivi come LIDARs , camere Wide Dynamic Range ( WDR ) e

dispositivi intelligenti (e.s. tablet e smart glasses) sia a bordo dei muletti che in mano agli operatori di piazzale. La
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figura seguente fornisce una schematizzazione delle interazioni tra i vari componenti coinvolti nella sperimentazione:

Figura 3 - Schema funzionale dei componenti coinvolti per la gestione del General
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Cargo (12) Sulla base dei dati raccolti, un sistema centralizzato basato sull' Intelligenza Artificiale è in grado di

determinare la corretta sequenza delle attività e delle operazioni logistiche da svolgere. Queste attività includono la

fase di scarico della merce dal camion, il relativo posizionamento (ottimale) presso l' area di stoccaggio e la

successiva movimentazione per le operazioni di carico della merce sulla nave in banchina. Di seguito sono

brevemente descritte le fasi operative del processo di gestione della merce sul piazzale: La merce viene scaricata dal

camion in entrata al terminal merci, identificata e registrata dal sistema di controllo centrale. Un muletto tra quelli

disponibili viene identificato e selezionato per il trasferimento del carico presso l' area di stoccaggio; La merce viene

tracciata dalle telecamere WDR fino alla sua destinazione. Utilizzando un servizio basato sulla Realtà Aumentata , il

conducente del muletto viene assistito durante la fase di trasporto presso l' area di stoccaggio. Quando il carico viene

posizionato, le telecamere WDR vengono utilizzate per un controllo incrociato sulla sua posizione finale,

memorizzandola di conseguenza nel sistema di controllo centrale; Durante la fase di carico sulla nave, il sistema di

controllo fornisce informazioni in Realtà Aumentata al conducente del muletto sul carico da prelevare (dove si trova e

quale merce va spostata per prelevare quella d' interesse). L' operazione viene monitorata e controllata

automaticamente utilizzando le informazioni fornite dalle telecamere WDR . Come mostrato nella Figura 4, l'

integrazione con il Port Monitoring System del Porto di  Livorno (Moni.C.A.) consente infine di monitorare e

visualizzare in tempo reale lo stato dei muletti sul piazzale, nonché le corrispondenti attività di movimentazione della

merce. Figura 4 - Monitoraggio dei Muletti tramite il Port Monitornig System del Porto di Livorno (Moni C.A.) Foto 5 -

Nodo 5G NR al Porto di Livorno La sperimentazione di servizi innovativi basata sull' utilizzo della connettività 5G

presso il Porto di Livorno (Figura 5), ha permesso da un lato di erogare applicazioni a valore aggiuntoverso la Port

Community e dall' altro di quantificare i benefici in termini di efficienza operazionale: riduzione dei tempi necessari ad

acquisire le informazioni sulla merce; riduzione dei tempi complessivi per movimentare il carico all' interno del

piazzale; riduzione dello spazio necessario per lo stoccaggio della merce; riduzione dei tempi delle operazioni di

carico / scarico e conseguente riduzione del tempo di permanenza delle navi in banchina. Il risparmio di tempo si

traduce immediatamente in una riduzione dei costi sostenuta dagli armatori e dai terminalisti: più navi possono infatti

essere servite nel corso dell' anno, aumentando di conseguenza la capacità complessiva del porto senza la necessità

di estendere, a livello infrastrutturale, i terminal esistenti. D' altro canto, l' incremento dell' efficienza operazionale, si

traduce anche nella riduzione di consumo del carburante da parte dei veicoli di piazzale, nonché delle relative

emissioni di CO2 nell' area portuale, come mostrato nella Figura 6 [13]. Figura 6 - Benefici misurati nel processo di

gestione del General Cargo abilitato dal 5G 5) Quali conclusioni si possono trarre? La digitalizzazione sta offrendo al

settore marittimo nuove opportunità per incrementare la propria produttività, migliorandone l' efficienza e la

sostenibilità all' interno dei processi logistici. Questo spinge i porti ad investire su nuove tecnologie come la

Blockchain ed il 5G al fine di supportare una condivisione veloce e sicura delle informazioni tra gli attori di un

ecosistema così complesso. Al momento, le tipiche operazioni portuali tendono ad essere limitate a causa della mole

sempre più crescente di dati prodotti dalla sensoristica distribuita. Le tecnologie attuali come collegamenti in fibra

ottica o reti mobili basate su standard 3G/4G non riescono a soddisfare appieno gli attuali requisiti nell'

automatizzazione dei processi operativi e logistici. Da questo punto di vista, il 5G si prefigura come una tecnologia

indispensabile per lo sviluppo e l' implementazione del concetto di Smart Port . Nel contesto italiano, il Porto di

Livorno rappresenta uno dei porti marittimi che hanno già iniziato ad esplorare e a sfruttare le tecnologie fin qui

descritte. Ciò al fine di comprendere come l' introduzione di tecnologie innovative nell' ambito ICT possa supportare l'

ottimizzazione delle operazioni portuali e come possono essere usate per valutare quali modelli sia più logico

adottare per quantificare i relativi benefici economici, sociali ed ambientali. Bibliografia [1] L. Heilig and S. Voß,
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"Information systems in seaports: a categorization and overview," Information Technology and Management, Springer

,  v o l .  1 8 ( 3 ) ,  p a g e s  1 7 9 - 2 0 1 ,  S e p t e m b e r  2 0 1 7 .  [ 2 ]

https://www2.deloitte.com/content/dam/Deloitte/nl/Documents/consumer-business/deloitte-nl-cb-global-port-trends-

2030.pdf [3] https://portal.3gpp.org/desktopmodules/Specifications/SpecificationDetails.aspx?specificationId=3389
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[4] https://jlab-ports.cnit.it/ [5] https://www.portialtotirreno.it/wp-content/uploads/2021/02/3_POT_signed_sigp.pdf [6]

https://portal.etsi.org/Portals/0/TBpages/CTI/Docs/5th_ITS_CMS_PLUGTEST_REPORT_FINAL.pdf [7]

https://www.cnit.it/2018/10/24/smart-roads-per-veicoli-autonomi-il-progetto-autopilot-a-livorno/  [ 8 ]

https://www.corealis.eu/ [9] https://www.monicapmslivorno.eu/ [10] http://interreg-maritime.eu/web/easylog/progetto

[11] https://jlab-ports.cnit.it/ourassets/ [12] https://www.ericsson.com/en/blog/2020/12/digital-twins-port-operations [13]

https://na.experiences.ericsson.net/c/ericsson-port-of-the-1?x=N4gZz1.
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Il ruolo dell'industria nel sistema città-porto

Intervento di Piero Neri alla firma del 'Patto per il lavoro'

Vezio Benetti

LIVORNO L'industria ha un ruolo primario nel sistema città-porto. Così Piero

Neri presidente di Confindustria Livorno-Massa Carrara, uno dei firmatari del

Patto per il lavoro del sistema città-porto di Livorno si è espresso durante una

nostra intervista. Imprenditore della vecchia guardia, presidente dell'Impresa

Neri, società che vanta una flotta rimorchiatori fra le più potenti in Europa,

Piero Neri ha voluto subito aggiungere al sistema città-porto la parola

industria. Non si può parlare di una rinascita in città se l'industria non decolla.

Livorno nei decenni passati aveva alle spalle una serie di aziende di

prim'ordine soprattutto nel settore metalmeccanico, ma è impossibile elencare

tutti i settori che operavano nell'area labronica per paura di non ricordarne

qualcuno. Abbiamo ampi spazi alle spalle, una vera e propria pianura dietro

allo scalo marittimo, un interporto che oggi sarebbe più giusto chiamare retro

porto e una darsena Europa che dovrebbe più o meno a breve (si spera)

veder partire le prime gare per il suo avvio. Stiamo parlando del futuro delle

nuove generazioni, di giovani che avranno un lavoro diverso perché preparati

con mezzi e strutture di lavoro moderne, un lavoro di spessore, che in una

città-porto può essere definito entusiasmante. L'intervista completa nel video, è aperta a tutti gli interessati.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

venerdì 09 aprile 2021
Pagina 3

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 7 3 8 9 1 8 5 § ]

Adsp: confermato Matteo Africano

Soltanto quattro le candidature per l'avviso pubblico

Il comitato di gestione dell'Adsp potrà essere presto al completo. A due

mesi infatti dalla scadenza dell'avviso pubblico, anche la Città metropolitana

ha indicato il proprio rappresentante, andando a riconfermare l'ingegner

Matteo Africano il quale ha già ricoperto lo stesso incarico nei quattro anni

di gestione Di Majo. Il 30 marzo scorso il consiglio metropolitano ha dato

parere favorevole, all'unanimità, alla proposta di designazione da parte del

sindaco Virginia Raggi la quale, esaminati i curricula dei candidati in

possesso dei requisiti soggettivi, ha ritenuto idoneo a ricoprire l'incarico lo

stesso Africano. Soltanto quattro i professionisti che hanno partecipato

all'avviso pubblico. Africano andrà a sedersi accanto al collega, anche lui

già riconfermato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, e al designato del

Pincio Emiliano Scotti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sistema portuale di Bari cresce spinto dai rotabili

A marzo 1,6 milioni di tonnellate in più. Salgono gli accosti e il traffico ro-ro, con un 17 per cento di margine. Patroni-
Griffi: "Sant' Apollinare e dragaggi"

Anche le statistiche relative al mese di marzo 2021 registrano numeri che

parlano di una crescita importante nel porto di Brindisi, nei traffici

commerciali, nonostante le limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la

pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. I

dati sono stati anticipati ieri dal presidente dell' Autorità di sistema portuale

dell' Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel corso del webinar "Brindisi,

porto core", organizzato dall' International Propeller Club Port of Brindisi. Se

si escludono i passeggeri, il trend di crescita interessa tutti i segmenti di

traffico. A marzo aumentano le tonnellate totali delle merci del 4,7 per cento,

1,608 milioni di tonnellate in più, di cui +3,3 per cento di rinfuse solide, +12,4

per cento di merci in colli, mentre sono in flessione le rinfuse liquide, -1,8 per

cento. Crescono gli accosti, pari a 417 navi, il 3 per cento in più rispetto al

primo trimestre 2019. Ciò che spicca particolarmente è il traffico di rotabili. Le

stime parlano di una media di circa 11 mila mezzi pesanti al mese passati dal

porto di Brindisi tra gennaio e marzo 2021 (32,958 totali) con un aumento del

17,3 per cento, pari a 4,720 mezzi in più. Le uniche flessioni importanti sono

registrate nel settore crocieristico, fermo da oltre un anno, a parte il periodo estivo scorso. I passeggeri sono

complessivamente in flessione del 43 per cento. «C' è un traffico che attende un porto - commenta Patroni-Griffi - e il

porto deve sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo

scalo di Brindisi di essere candidato come porto core. La condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri ci

fa finalmente vedere la luce perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un

porto green competitivo, ossia accosti di Sant' Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. ZES

e Zona Franca di Brindisi daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà

a recitare un ruolo da protagonista nelle reti internazionali». I dati statistici sono raccolti ed elaborati dal sistema

tecnologico GAIA, il port community system dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli, in grado di

controllare in tempo reale i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzina i dati di traffico delle

Agenzie Marittime e li elabora per le statistiche e le fatturazioni, secondo i modelli europei ESPO. - credito immagine

in alto.

Informazioni Marittime

Bari
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DIBATTITO DEL PROPELLER L' ON. D' ATTIS: «PORTO NECESSARIO PER LO SVILUPPO DEL
TERRITORIO»

«Interventi infrastrutturali ora tavolo di coordinamento»

La proposta della sottosegretaria alla Giustizia Macina

Attuare interventi infrastrutturali che possano consentire la conservazione e lo

sviluppo dei traffici attuali evitando che il porto rischi di perdere ogni possibilità

di competere nello scenario marittimo nazionale ed internazionale. È la

necessità emersa nell' ambito del webinair organizzato dall' In ternational

Propeller Club port of Brindisi sul tema «Brindisi porto Core». Una delle

iniziative più importanti è arrivata dalla Sottosegretaria alla Giustizia Anna

Macina (Movimento Cinque Stelle). «È necessario un tavolo di coordinamento

che coinvolga l' Au torità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il

Ministero delle Infrastrutture e il Ministero della Transizione Ecologica e tutti gli

enti interessati per sbloccare le opere di completamento degli accosti portuali

navi traghetto e ro -ro di S. Apollinare del porto di Brindisi. Per questo ho

scritto al prefetto di Brindisi, Carolina Bellantoni, per valutare la convocazione

del tavolo e accelerare sull' in frastrutturazione del nostro porto», ha spiegato

viceministra. «L' opera in questione -ha continuato - finanziata per un importo

pari a 5,5 milioni di euro, non può avviarsi perché è strettamente connessa alla

realizzazione della cassa di colmata, sbloccata solo poco tempo fa. La

soluzione, anche temporanea, della gestione dei sedimenti consentirebbe l' avvio dei lavori, in attesa della

realizzazione della vasca di colmata. A questo obiettivo lavorerebbe il tavolo di coordinamento, grazie a cui

potremmo accelerare l' iter di un' opera strategica per lo sviluppo del porto di Brindisi». «Vogliamo che il porto sia una

grande e importante infrastruttura commerciale, industriale e turistica per lo sviluppo del territorio» ha detto il

commissario regionale di Forza Italia, Mauro D' Attis. «Io ho questa impostazione politica - ha aggiunto - , ho

assistito ad un cambio di rotta totale da parte di alcuni relatori come il sindaco di Brindisi, che ora finalmente si dice

favorevole a una serie di opere che fin qui ha concorso a bloccare: dalla vasca di Colmata al pontile di Briccole e

addirittura ai nuovi accosti di Sant' Apollinare. Mi auguro che questo radicale cambio di posizione si traduca nelle

carte della sua azione amministrativa e che il Comune di Brindisi non metta i bastoni fra le ruote come accaduto fino

ad oggi. Il Recovery Fund, in questa partita, unitamente alle Zone Economiche Speciali e al Just Transition Fund,

rappresenta un' opportunità straordinaria per realizzare opere strategiche. L' ot timo Patroni Griffi sta svolgendo un

gran lavoro per far ricomprendere il porto di Brindisi nei "porti core". La prima cosa da fare in questa fase, però, - ha

concluso D' Attis - spetta alla Regione Puglia che deve formalizzare una richiesta al ministero per il successivo

inserimento, da parte della Commissione Europea, del porto di Brindisi nella rete Ten -T».

[Ant. Port.

]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Traguardo importante per il porto Mezzi pesanti, traffico in crescita

Una crescita a doppia cifra. A dispetto della pandemia e del drastico calo che l'

inizio della fase di decarbonizzazione comporta, anche le statistiche relative al

mese di marzo 2021 registrano numeri che parlano di una crescita importante

nel porto di Brindisi, nei traffici commerciali. Lo rende noto l' Autorità d i

sistema portuale del Mar Adriatico Meridionale mettendo l' accento in

particolare sul «fiorente» traffico RO -RO. Le stime parlano di una media di

circa 11.000 mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo

trimestre 2021 (32.958 complessivamente nei tre mesi) con un aumento del +

17,3% rispetto allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale

comparazione, attesa l' anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in più

hanno attraversato lo scalo adriatico.

Il trend di crescita interessa tutti i segmenti di traffico: nel mese di marzo,

aumentano le tonnellate totali delle merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di

tonnellate (di cui +3,3% rin fuse solide, +12,4% merci in colli, piccola flessione

nelle rinfuse liquide -1,8%).

Continua a crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia il +3% rispetto al primo

trimestre 2019.

Le uniche flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme per via del Co

vid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti.

I dati sono stati anticipati ieri dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo

Patroni Griffi, nel corso del webinar dal titolo «Brindisi, porto core», organizzato dal l' International Propeller Club Port

of Brindisi.

«C' è un traffico che attende un porto - commenta il Presidente - e il porto deve sostenere la crescita potenziale dei

traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto

core. La condivisione di intenti emersa nel corso del webinar - ha concluso Patroni Griffi ci fa finalmente vedere la

luce perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo,

ossia accosti di Sant' Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. ZES e Zona Franca di Brindisi

daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da

protagonista nelle reti internazionali».

I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell' AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il

Port Community System multi -porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari,

Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in

uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli

per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

[A. P.

]

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sgravi Zes: pronta la bozza dell' atteso Kit localizzativo

Il documento sarà consegnato alle Regioni per inserire le previzioni in un' apposita legge Ad annunciare il passo
avanti i delegati Anci Un «forte segnale» per attrarre gli investimenti

I Comuni attraverso l' Anci si stanno organizzando per dare finalmente

attuazione alle indicazioni del Piano strategico della Zes interregionale adriatica

Puglia-Basilicata nella parte in cui si fa riferimento anche alle semplificazioni e ai

tagli ai contributi locali che è necessario mettere in campo per attrarre

investitori.

I delegati Anci alle aree Zes di Puglia e Molise hanno deciso di «dare un forte

segnale individuando misure organizzative riferibili direttamente a Comuni,

consorzi Asi e Province, attingendo anche all' elenco di misure indicate nel

Piano di sviluppo strategico». Le misure sono state inserite in una bozza di kit

localizzativo che verrà sottoposto per la necessaria condivisione ai direttivi

regionali dell' Anci e poi presentato alle Regioni Puglia e Molise affinché le

inseriscano in un provvedimento legislativo che contenga anche le

semplificazioni e gli sgravi fiscali di competenza delle stesse.

Si tratta di misure molto importanti per le aree Zes della provincia di Brindisi che

sono localizzate nel comune capoluogo, a Ostuni e Fasano. Da tempo gli

investitori chiedono informazioni per capire quali sono gli interventi che si possono effettuare, ottenendo il credito di

imposta e le semplificazioni definiti con leggi dello Stato, ma anche ulteriori agevolazioni di competenza delle Regioni

e delle amministrazioni locali. Le aree Zes della provincia di Brindisi rappresentano il 30 per cento di quelle

complessive della Zes adriatica (circa 800 ettari su 2800). Si tratta di aree che rafforzano il ruolo del porto in

particolare, che è strategico per ogni iniziativa di rilancio di attività industriali e che grazie al lavoro svolto dal

Comitato di indirizzo dell' Autorità di sistema portuale è diventato ancora più importante con la individuazione di

quattro zone franche doganali intercluse, due delle quali (di proprietà dell' Autorità e di Enel) hanno già ottenuto il

decreto di istituzione da parte dell' Agenzia del demanio.

I delegati Anci hanno evidenziato che «le misure di pertinenza comunali sono di poco impatto rispetto a quelle che

potranno essere le agevolazioni degli altri enti sovraordinati ed è quindi necessario che la bozza di Kit localizzativo

sia legata ad un' altra serie di interventi sovraordinati senza dei quali non avrebbe senso parlare di Zona

economicamente speciale. Per quanto concerne le misure di pertinenza comunale da inserire nel Kit Localizzativo i

Comuni si sono impegnati a modificare i regolamenti comunali nei limiti già consentiti dalla legge statale, prevedendo

riduzioni o esenzioni di Imu e Tari dedicate agli ambiti Zes, ma che potrebbe anche essere oggetto di una proposta di

modifica legislativa statale, dedicata agli immobili, fabbricati, eccetera ubicati nel perimetro delle Zes, da concordare

con Anci e prospettare alla Cabina di regia per le Zes che è presieduta dal ministro per il Mezzogiorno e la coesione

sociale».

Nella bozza di kit localizzativo si fa riferimento alla esigenza che siano i consigli comunali a fornire un indirizzo

politico chiaro (pianificazione), in ordine sia alla predisposizione che alla loro revisione, affinché gli strumenti

urbanistici e di pianificazione territoriale di competenza comunale tengano in debito conto le esigenze e le finalità delle

aree perimetrate come Zes, con particolare e prioritario riferimento alla esigenza che le aree produttive comunali si

conformino ai principi della Area produttiva e paesisticamente ed ecologicamente attrezzata (Appea) secondo le linee

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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collegate a investimenti nelle Zes a fronte della completezza delle istanze connesse alla procedura Autorizzazione

unica Zes che sarà di competenza dello Sportello unico amministrativo, istituendo presso l' Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico).

I Comuni hanno anche sottolineato la necessità di creare in organico una posizione a cui attribuire il compito di

referente Zes (con conoscenza della lingua inglese), vale a dire un tutor responsabile del procedimento e di tutti gli

aspetti relazionali e gestionali connessi alla localizzazione (o riconversione) nel territorio comunale di una iniziativa

imprenditoriale in ambito Zes; realizzare una sezione dedicata nel portale online del Comune dove l' impresa possa

trovare tutte le informazioni, sistematiche e ordinate, per aprire nuove attività in area Zes. La bozza di Kit localizzativo

sarà proposto anche ai Comuni della Zes Jonica che fa riferimento al porto di Taranto e che comprende alcune aree

produttive del Comune di Francavilla Fontana.

O.Mar.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Il porto ha le carte in regola per entrare nella rete europea»

Alessandro Panaro, economista di Srm-Mezzogiorno: il Mediterraneo avrà un ruolo sempre più centrale

Oronzo MARTUCCI Brindisi ha i numeri per ambire a tornare nell' elenco dei

porti core, cioè tra i porti italiani (ora 14) che rientrano nella rete Ten-t (Trans

european network tran sport) e rafforzare il suo ruolo lungo il Corridoio

Scandinavia Mediterraneo, dove era localizzato come porto core sino al 2013.

Lo sostiene il responsabile Maritime&Energy del centro studi Srm-Mezzogiorno,

Alessandro Panaro, il quale ha presentato i numeri che danno forza a tale

richiesta nel corso del webinar organizzato dal Propeller club di Brindisi

mercoledì scorso. Soprattutto vi è il sostegno unanime di amministratori locali e

regionali e dei riferimenti istituzionali nazionali di tutti i partiti. Un sostegno che è

mancato nel 2013, quando fu definita dall' Unione europea la rete del porti core.

Ora è in corso una consultazione a livello di Unione europea per ridefinire la rete

Ten-t. Per rafforzare il lavoro che sta svolgendo il presidente dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico meridionale, Ugo Patroni Griffi, e per ambire a

ottenere nuovi investimenti e nuove infrastrutture, nella speranza che il clima di

difficoltà che ha caratterizzato i rapporti con il Comune possa essere superato.

Panaro ha spiegato che il Mediterraneo sta diventando sempre più centrale nei traffici, con una continua crescita dei

traffici Ro-Ro (traffico di merci e di rotabili). Il porto di Brindisi e la sua provincia in questo contesto hanno i numeri a

posto. Con riferimento al periodo 2017-2020 i numeri sono stati questi: 10 milioni di tonnellate di traffico Ro-Ro; 31

milioni di tonnellate di merci; 2 miliardi di euro di import export annuo a livello della intera provincia; 12 milioni di

tonnellate movimentate nel dry port; 9 milioni di traffico di risorse energetiche; 600 imprese del cluster logistico

marittimo; 6,6 miliardi di valore aggiunto totale annuo.

Le aziende brindisine presentano un tasso di apertura internazionale (rapporto tra import-export e Valore aggiunto

29,9 contro 29,1) superiore alla media del Sud, una propensione all' export superiore alla media del Sud e una

specializzazione produttiva in prodotti ad alta intensità tecnologica pari a 4 (contro il 2,6 della Puglia, il 3 del Sud e il

4,4 dell' Italia).

Nel 2020 il traffico portuale è stato di 6,7 milioni di tonnellate, con una riduzione del 10,7 rispetto al 2019. I primi tre

mesi del 2021 hanno fatto emergere numeri positivi e potenzialità da sviluppare.

In particolare le esportazioni manifatturiere del porto di Brindisi, calcolate su dati Srm-Intesa Sanpaolo negli anni 2018

e 2019, sono molto significative nel settore della chimica (36,4 per cento dell' export regionale che a sua volta è il 6,3

per cento di quello nazionale), della gomma e della plastica (17,5 Brindisi, 4,9 Puglia su Italia) di altri mezzi di

trasporto (16,4 su 8,6), alimentare (11,9 su 12,2), meccanica (7,1, su 11,7).

Panaro ha ricordato che vi è una crescita del traffico Ro-Ro tra Puglia ed Est Europa in partenza dai porti di Bari e

Brindisi. I due porti concentrano il 27 per cento del traffico Ro-Ro dell' Adriatico.

L' economista di Srm ha dedicato una parte importante della sua relazione al webinar alle Zes, «una opportunità per

attrarre investimenti industriali ma che sinora non ha raggiunto i risultati sperati». Ha anche ricordato che nella Zes

interregionale adriatica Puglia-Molise le aree di Brindisi rappresentano il 30 per cento del totale, con 776 ettari circa e

che la Zona economica speciale può fare riferimento a poli logistici, a porto ed aeroporto in particolare nei settori dell'

aerospazio, della chimica, dell' energia, della farmaceutica. A completare ed esaltare il valore delle aree Zes è arrivata

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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doganale interclusa di Brindisi «che permetterà di stimolare il fenomeno del ri-export attirando imprese che hanno

questa esigenza».

Panaro ha fatto infine riferimento alla necessità che si realizzi nel porto un impianto di gnl come quello proposto da

Edison, ricordando che «al 2050 si stima che il gnl possa rappresentare il 41 per cento dei combustibili marini, mentre

nel 2015 era inferiore al 3 per cento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
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E intanto aumentano i traffici commerciali: più 17 per cento, nonostante la pandemia

Francesco TRINCHERA Dopo la situazione anomala del 2020, i traffici

commerciali nel porto di Brindisi registrano un incremento nonostante le

restrizioni imposte dal Covid ed il calo della movimentazione del carbone nell'

ambito del processo di decarbonizzazione della Federico II. A dirlo è l' Autorità

di Sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, che guarda ai dati relativi al

marzo di quest' anno. In questo contesto, in particolare, l' ente portuale s i

sofferma sul dato dei ro-ro, le navi che imbarcano veicoli su ruota per un traffico

che è stato definito come «fiorente». Secondo le stime dell' Authority, si parla

«di circa 11mila mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo

trimestre 2021» e complessivamente, nei tre mesi, di 32.958. Un dato che fa

segnare «un aumento del 17,3 percento rispetto allo stesso periodo del 2019»,

anno considerato «utile per una reale comparazione, attesa l' anomalia

rappresentata dal 2020».

Nel dettaglio, sono quantificati in 4.720 i mezzi in più che hanno attraversato lo

scalo adriatico. L' Authority, inoltre, stima un trend di crescita che andrebbe ad

interessare «tutti i segmenti di traffico»: per quel che riguarda lo scorso mese, «aumentano le tonnellate totali delle

merci del 4,7 percento», quantifica in un milione e 608mila tonnellate con un aumento del 3,3 per cento per le rinfuse

solide, del 12,4 per le merci in colli, ed una flessione nelle rinfuse liquide, nell' ordine dell' 1,8 per cento. L' ente

portuale ha messo in evidenza anche un aumento del numero degli accosti: 417, con un incremento del 3 per cento

rispetto al primo trimestre del 2019. C' è però un settore che, per cause di forza maggiore, fa segnare una flessione

importante: quello crocieristico. La crociere, infatti, risentono ancora del fermo imposto dalla pandemia da Covid-19:

recentemente, si sta portando avanti un progetto (Themis, finanziato con i fondi Interreg Grecia-Italia) per intercettare

il segmento del lusso in questo campo. Più in generale, in ambito crocieristico si parla di un calo del 43 per cento dei

passeggeri «per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti».

Di questi temi il presidente dell' Authority, Ugo Patroni Griffi, ha accennato anche nel corso del webinar Brindisi, porto

core, organizzato dall' International Propeller Club Port of Brindisi. Lo stesso Patroni Griffi, a commento, fissa le

direttrici su cui ci si dovrebbe muovere: «C' è un traffico che attende un porto ha commentato - e il porto deve

sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di

Brindisi di essere candidato come porto core». Secondo il presidente dell' Adspmam, quindi, «la condivisione di

intenti emersa nel corso del webinar» consentirebbe di guardare con maggiore speranza al futuro, «perché le opere

che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo, ossia accosti di Sant'

Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. Zes e Zona Franca di Brindisi daranno ulteriore

vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da protagonista nelle

reti internazionali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: Brindisi,in primi tre mesi 2021 transito mezzi +17,3%

A marzo +4,7% tonnellate merci, circa 1,608 mln in vari settori

(ANSA) - BARI, 08 APR - Una media di circa 11.000 mezzi pesanti al mese

sono passati dal porto di Brindisi nel primo trimestre 2021 (32.958

complessivamente nei tre mesi) con un aumento del + 17,3% rispetto allo

stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale comparazione, attesa l'

anomalia rappresentata dal 2020): si tratta di circa 4.720 mezzi in più che

hanno attraversato lo scalo adriatico. Il trend di crescita - evidenzia una nota -

interessa tutti i segmenti di traffico: nel mese di marzo aumentano le

tonnellate totali delle merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui

+3,3% rinfuse solide, +12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse

liquide -1,8%). Continua a crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi

hanno scalato il porto, ossia il +3% rispetto al primo trimestre 2019. Le uniche

flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono

ancora ferme per via del Covid) e passeggeri -43% per effetto delle

limitazioni ancora in atto negli spostamenti. "C' è un traffico che attende un

porto - commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi - e il porto deve sostenere la

crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere

candidato come porto core". (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Porto, volumi del traffico in crescita anche a marzo nonostante la pandemia

BRINDISI - Anche le statistiche relative al mese di marzo 2021 registrano

numeri che parlano di una crescita importante nel porto di Brindisi, nei traffici

commerciali, nonostante le limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la

pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. Ciò

che spicca particolarmente è il traffico ro-ro (traghetti che trasportano tir e altri

mezzi gommati). Le stime parlano di una media di circa 11mila mezzi pesanti

al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo trimestre 2021 (32.958

complessivamente nei tre mesi) con un aumento del +17,3 percento rispetto

allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale comparazione, attesa l'

anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in più hanno attraversato lo

scalo adriatico.Il trend di crescita interessa tutti i segmenti di traffico: nel

mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle merci del 4,7 percento,

ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3 percento rinfuse solide, +12,4

percento merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide -1,8 percento).

Continua a crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il

porto, ossia il +3 percento rispetto al primo trimestre 2019. Le uniche flessioni

importanti sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme per via del Covid) e passeggeri -43

percento per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti.I dati sono stati anticipati ieri (mercoledì 7 aprile

2021) dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel corso del

webinar dal titolo "Brindisi, porto core", organizzato dall' International Propeller Club Port of Brindisi. "C' è un traffico

che attende un porto - commenta il presidente Patroni Griffi - e il porto deve sostenere la crescita potenziale dei

traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto

core. La condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri - conclude Patroni Griffi - ci fa finalmente vedere la

luce perché le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo,

ossia accosti di Sant' Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. Zes e Zona Franca di Brindisi

daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da

protagonista nelle reti internazionali". I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell' Adspmam sono raccolti ed elaborati

dal sistema tecnologico Gaia, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le

attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i

passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle

agenzie marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli Espo.

Brindisi Report

Brindisi
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Brindisi porto Core: impegno unanime di istituzioni e associazioni di categoria

BRINDISI - Dal Comune alla Regione, passando per le associazioni di

categoria e i rappresentanti istituzionale del territorio, unità di intenti per fare

del porto di Brindisi un porto "core". Nel corso del webinar svoltosi ieri

(mercoledì 7 aprile) su iniziativa dell' International Propeller club port of

Brindisi si è parlato di progetti e investimenti per lo sviluppo dell' area portuale

e del suo indotto, nella delicata fase della transizione energetica. Il convegno

online, moderato da Umberto Masucci, presidente nazionale International

Propeller Club, è stato seguito da più di 2500 persone che sono rimaste

collegate per una media di un' ora, anche dall' estero.Dopo l' introduzione di

Maria De Luca, responsabile dell' avvisatore marittimo di Brindisi e presidente

del consorzio nazionale degli avvisatori, eletta lo scorzo marzo presidente del

Propeller club di Brindisi, sono intervenuti, fra gli altri, il presidente dell'

Autorità di sistema portuale di Brindisi, Ugo Patroni Griffi, il governatore

Michele Emiliano, il sindaco Riccardo Rossi, il comandante della Capitaneria

di porto, Fabrizio Coke, il neo eletto presidente di Confindustria Brindisi,

Gabriele Lippolis, Alessandro Panaro, responsabile servizio maritime &

energy Srm, i senatori Dario Stefano e Gelsomina Silvia Vono, i deputati Mauro D' Attis, Anna Macina e Edoardo Rixi

e il consigliere regionale Fabiano Amati. Un intervento è stato inviato da Luca Sisto, direttore di Confitarma. L' inento

condiviso da istituzioni e associazioni di categoria è quello di fare del porto di Brindisi uno snodo di importanza

primaria. Il sindaco Rossi, a sorpresa, si è detto favorevole alla realizzazione di una serie di opere (vasca di Colmata,

pontile di Briccole e nuovi accosti di Sant' Apollinare) rispetto alle quali l' amministrazione comunale, finora, l'

amministrazione comunale aveva manifestato un certo scetticismo. "E' stato centrato l' obiettivo - dichiara Maria De

Luca a BrindisiReport - di sensibilizzare, promuovere e dare un' informazione precisa su Brindisi, sul suo valore, sul

so potenziale, storico, attuale e futuro. C' è stato un consenso unanime su determinate attività e in merito il Propeller

manterrà fede a quello che abbiamo già anticipato ieri: a giugno faremo un evento di ritorno per vedere se qualcosa si

è smosso e se gli impegni presi verranno portati avanti. In primis presenteremo istanze congiunte con altre

associazioni di categoria per far sì che la Regione presenti la candidatura di Brindisi come porto core, nell' ambito

della riprogrammazione che verrà fatta nel 2023. Dobbiamo cominciare subito, se vogliamo farci trovare pronti e

cavalcare questo treno".Il webinar non è stato seguito solo da addetti ai lavori. "Mi ha colpito e mi ha fatto molto

piacere - afferma ancora Maria De Luca - il fatto che la cittadinanza abbia seguito. Sono arrivati feedback

importantissimi da tante persone che non conoscono a fondo la realtà del porto, tutte meravigliate dall' importanza e

dalla potenzialità che il porto può esprimere, oltre alla ricchezza che può determinare e alle economie che può

sviluppare. Questo secondo me è basilare. Perché una cittadinanza attiva che ha consapevolezza reale di quello che

è il suo territorio, potrà anche determinarne lo sviluppo".E il Propeller, in tal senso, eserciterà un ruolo propositivo. "Da

quando mi sono insediata come presidente - prosegue Maria De Luca - il mio motto è 'l' unione fa la forza e insieme

possiamo'. L' idea del webinar era proprio quella di agire tutti insieme per Brindisi. Su questa impostazione il Propeller

ha cominciato e continuerà a lavorare, cercando l' unione di intenti. Daremo vita a un documento unico siglato da tutte

le associazioni di categoria per dare dei contributi a chi ha il potere di programmare a medio e lungo termine lo

sviluppo del nostro territorio. Da soli non andremo da nessuna parte. L' insieme delle associazioni avrà una voce in

capitolo che non potrà essere né disattesa ne restare inascoltata". Fra le questioni sul tavolo anche il progetto per la

Brindisi Report

Brindisi
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investimenti nel settore dell' idrogeno. "La retro portualità che ha Brindisi, come mi ha scritto anche un pilota di un

porto vicino a Londra - spiega la presidente del Propeller club port of Brindisi - può non essere seconda a nessuno.

Le aree retro portuali hanno infatti le potenzialità per sviluppare economie estremamente importanti: non possono

essere sprecate per installare dei pannelli per la produzione di idrogeno, che ha bisogno di altre fonti. Non si va a

sindacare se l' idea sia buona o no. Si va a sensibilizzare sul fatto che quelle aree possono essere utilizzate per

creare posti di lavoro. Su questo baseremo il confronto con il sindaco".

Brindisi Report

Brindisi
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Porto di Brindisi: continuano ad aumentare sensibilmente i volumi di traffico. Anche
marzo fa registrare numeri in netta e significativa crescita, rispetto allo stesso periodo del
2019

Redazione

Brindisi-Anche le statistiche relative al mese di marzo 2021 registrano numeri

che parlano di una crescita importante nel porto di Brindisi, nei traffici

commerciali, nonostante le limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la

pandemia e il processo di decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel.Ciò

che spicca particolarmente è il fiorente traffico RO-RO. Le stime parlano di

una media di circa 11.000 mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi,

nel primo trimestre 2021 (32.958 complessivamente nei tre mesi) con un

aumento del + 17,3% rispetto allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una

reale comparazione, attesa l'anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi

in più hanno attraversato lo scalo adriatico.Il trend di crescita interessa tutti i

segmenti di traffico: nel mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle

merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3% rinfuse solide,

+12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide -1,8%).Continua a

crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia

il +3% rispetto al primo trimestre 2019.Le uniche flessioni importanti sono

registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme per via del

Covid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti.I dati sono stati anticipati ieri

dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel corso del

webinar dal titolo Brindisi, porto core, organizzato dall'International Propeller Club Port of Brindisi.C'è un traffico che

attende un porto- commenta il Presidente- e il porto deve sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere

infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto core. La condivisione di

intenti emersa nel corso del webinar di ieri- conclude Patroni Griffi- ci fa finalmente vedere la luce perchè le opere che

riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo, ossia accosti di

Sant'Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. ZES e Zona Franca di Brindisi daranno

ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da

protagonista nelle reti internazionali.I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati

dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le

attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i

passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle

Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

Il Nautilus

Brindisi



 

giovedì 08 aprile 2021
[ § 1 7 3 8 9 1 6 6 § ]

PORTO DI BRINDISI: CONTINUANO AD AUMENTARE SENSIBILMENTE I VOLUMI DI
TRAFFICO

ANCHE MARZO FA REGISTRARE NUMERI IN NETTA E SIGNIFICATIVA

CRESCITA, RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2019 Anche le

statistiche relative al mese di marzo 2021 registrano numeri che parlano di

una crescita importante nel porto di Brindisi, nei traffici commerciali,

nonostante le limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la pandemia e il

processo di decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. Ciò che spicca

particolarmente è il fiorente traffico RO-RO. Le stime parlano di una media di

circa 11.000 mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo

trimestre 2021 (32.958 complessivamente nei tre mesi) con un aumento del +

17,3% rispetto allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale

comparazione, attesa l' anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in più

hanno attraversato lo scalo adriatico. Il trend di crescita interessa tutti i

segmenti di traffico: nel mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle

merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3% rinfuse solide,

+12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide -1,8%). Continua a

crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia

il +3% rispetto al primo trimestre 2019. Le uniche flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le

crociere sono ancora ferme per via del Covid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli

spostamenti. I dati sono stati anticipati ieri dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel corso del webinar dal titolo " Brindisi, porto core ", organizzato dall' International

Propeller Club Port of Brindisi. " C' è un traffico che attende un porto - commenta il Presidente- e il porto deve

sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di

Brindisi di essere candidato come porto core. La condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri- conclude

Patroni Griffi - ci fa finalmente vedere la luce perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci

condurranno verso un porto green competitivo, ossia accosti di Sant' Apollinare e dragaggi, possano essere avviate

tempestivamente. ZES e Zona Franca di Brindisi daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo

che certamente tornerà a recitare un ruolo da protagonista nelle reti internazionali ". I dati statistici relativi ai traffici nei

porti dell' AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto

realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli, in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati

di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione,

secondo i modelli ESPO.

Informatore Navale

Brindisi
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Aumenta il traffico nel porto di Brindisi

Redazione

BRINDISI Aumenta il traffico nel porto di Brindisi. Anche le statistiche relative

al mese di marzo appena trascorso, registrano numeri che parlano di una

crescita importante nello scalo pugliese, nei traffici commerciali, nonostante le

limitazioni agli spostamenti ancora imposte per la pandemia e il processo di

decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. Come annuncia l'Autorità di

Sistema portuale del  Mar Adr iat ico mer id ionale,  c iò che spicca

particolarmente è il fiorente traffico ro-ro. Le stime parlano di una media di

circa 11.000 mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo

trimestre 2021 (32.958 complessivamente nei tre mesi) con un aumento del +

17,3% rispetto allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale

comparazione, attesa l'anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in più

hanno attraversato lo scalo adriatico. Il trend di crescita interessa tutti i

segmenti di traffico: nel mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle

merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3% rinfuse solide,

+12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide -1,8%). Continua a

crescere, anche, il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia

il +3% rispetto al primo trimestre 2019. Le uniche flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le

crociere sono ancora ferme per via del Covid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli

spostamenti. I dati sono stati anticipati ieri dal presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel corso del webinar dal titolo Brindisi, porto core, organizzato dall'International

Propeller Club Port of Brindisi. C'è un traffico che attende un porto commenta il Presidente- e il porto deve sostenere

la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di

essere candidato come porto core. La condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri- conclude Patroni

Griffi ci fa finalmente vedere la luce perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso

un porto green competitivo, ossia accosti di Sant'Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente.

ZES e Zona Franca di Brindisi daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente

tornerà a recitare un ruolo da protagonista nelle reti internazionali. I dati statistici relativi ai traffici nei porti

dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto

realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e

Monopoli,in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati

di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione,

secondo i modelli ESPO.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Porto di Brindisi: continuano ad aumentare sensibilmente i volumi di traffico

08/04/2021 Anche marzo fa registrare numeri in netta e significativa crescita,

rispetto allo stesso periodo del 2019. Anche le statistiche relative al mese di

marzo 2021 registrano numeri che parlano di una crescita importante nel

porto di Brindisi, nei traffici commerciali, nonostante le limitazioni agli

spos tament i  ancora  imposte  per  la  pandemia  e  i l  p rocesso d i

decarbonizzazione avviato dalla centrale Enel. Ciò che spicca particolarmente

è il fiorente traffico RO-RO. Le stime parlano di una media di circa 11.000

mezzi pesanti al mese, passati dal porto di Brindisi, nel primo trimestre 2021

(32.958 complessivamente nei tre mesi) con un aumento del + 17,3% rispetto

allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale comparazione, attesa l'

anomalia rappresentata dal 2020). 4.720 mezzi in più hanno attraversato lo

scalo adriatico. Il trend di crescita interessa tutti i segmenti di traffico: nel

mese di marzo, aumentano le tonnellate totali delle merci del 4,7%, ben 1,608

milioni di tonnellate (di cui +3,3% rinfuse solide, +12,4% merci in colli, piccola

flessione nelle rinfuse liquide -1,8%). Continua a crescere, anche, il numero

degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, ossia il +3% rispetto al primo

trimestre 2019. Le uniche flessioni importanti sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme

per via del Covid) e passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti. I dati sono stati

anticipati ieri dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, nel

corso del webinar dal titolo "Brindisi, porto core", organizzato dall' International Propeller Club Port of Brindisi. "C' è

un traffico che attende un porto- commenta il Presidente- e il porto deve sostenere la crescita potenziale dei traffici,

attraverso opere infrastrutturali che possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto core. La

condivisione di intenti emersa nel corso del webinar di ieri- conclude Patroni Griffi- ci fa finalmente vedere la luce

perchè le opere che riteniamo prioritarie e strategiche e che ci condurranno verso un porto green competitivo, ossia

accosti di Sant' Apollinare e dragaggi, possano essere avviate tempestivamente. ZES e Zona Franca di Brindisi

daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a recitare un ruolo da

protagonista nelle reti internazionali". I dati statistici relativi ai traffici nei porti dellAdSPMAM sono raccolti ed elaborati

dal sistema tecnologico GAIA, il Port Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le

attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in grado di controllare in real time i

passeggeri e i mezzi in entrata e in uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle

Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

Puglia Live

Brindisi
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Brindisi: più camion, merci e accosti nei primi 3 mesi 2021

Brindisi Con una media di circa 11.000 mezzi pesanti al mese, il porto di Brindisi

chiude il primo trimestre 2021 (32.958 nei tre mesi) con un aumento del + 17,3%

rispetto allo stesso periodo del 2019 (anno utile per una reale comparazione,

attesa l'anomalia rappresentata dal 2020): si tratta di circa 4.720 mezzi in più che

hanno attraversato lo scalo adriatico. Il trend di crescita evidenzia una nota

dell'AdSP interessa tutti i segmenti di traffico: nel mese di marzo aumentano le

tonnellate totali delle merci del 4,7%, ben 1,608 milioni di tonnellate (di cui +3,3%

rinfuse solide, +12,4% merci in colli, piccola flessione nelle rinfuse liquide -1,8%).

Continua a crescere il numero degli accosti: 417 navi hanno scalato il porto, il +3%

rispetto al primo trimestre 2019. Le uniche flessioni importanti sono registrate nel

settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme per via del Covid-19) e

passeggeri -43% per effetto delle limitazioni ancora in atto negli spostamenti. C'è

un traffico che attende un porto commenta il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi e il porto deve

sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che

possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto core.

Ship Mag

Brindisi
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Traffici merci nel porto di Brindisi superiori ai livelli pre-Covid nel primo trimestre 2021

È tutto considerato positivo il primo bilancio 2021 del porto di Brindisi. Nonostante il

perdurare delle limitazioni agli spostamenti e il processo di decarbonizzazione della

centrale Enel, evidenzia l'AdSP in una nota, i traffici merci hanno infatti superato nei primi

tre mesi dell'anno i volumi raggiunti nello stesso periodo del 2019 (anno utile per una

comparazione significativa, data l'anomalia del 2020). In particolare il segmento ro-ro, che

nel trimestre ha registrato il transito di 32.958 mezzi pesante (per una media quindi di

11mila circa al mese) risulta in aumento del 17,3% (4.720 veicoli in valore assoluto). Il trend

di crescita ha comunque interessato quasi tutti i segmenti di traffico merci, tanto che le

tonnellate totali sono state 1,608 milioni (+4,7% sul primo trimestre del 2019), con una

crescita del 3,3% delle rinfuse solide e del 12,4% per le merci in colli, mentre le rinfuse

liquide sono calate dell'1,8%. In aumento anche il numero degli accosti, che nel periodo

sono stati 417 (+3%). Di rimando, sono prevedibilmente pesanti le flessioni sul versante

passeggeri, con le crociere azzerate dal Covid e i traghetti che perdono il 43%. Il porto

deve sostenere la crescita potenziale dei traffici, attraverso opere infrastrutturali che

possano consentire allo scalo di Brindisi di essere candidato come porto core ha

affermato Patroni Griffi, he ha poi citato come opere che riteniamo prioritarie e strategiche

e che ci condurranno verso un porto green competitivo gli accosti di Sant'Apollinare e i dragaggi. Zes e Zona Franca

di Brindisi aggiunto daranno ulteriore vigore a tutta questa azione di rilancio di uno scalo che certamente tornerà a

recitare un ruolo da protagonista nelle reti internazionali.

Shipping Italy

Brindisi
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Taranto meta di crociere premiati quattro progetti con Hack for Destination

Dopo tre giorni di lavori si è conclusa l' iniziativa Hack for Destination - Taranto

promossa dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, insieme alla società

di consulenza per il marketing territoriale a impatto sociale Destination Makers

(https://destination-makers.com/) e Onde Alte (https://www.ondealte.com/), e in

sinergia con l' Amministrazione Comunale di Taranto.

L' hackathon ha visto sfidarsi a colpi di idee e proposte per la valorizzazione di

Taranto come destinazione crocieristica e creativo-culturale 47 partecipanti del

territorio, divisi in 12 team, partendo dalla strategia di marketing di destinazione

realizzata da Destination Makers che ha dato le linee guida per lo sviluppo dei

progetti verso una visione condivisa. I progetti vincitori beneficiano di un

percorso di accompagnamento per la partecipazione agli incentivi di Invitalia.

Questi i quattro progetti premiati. Bikes è il progetto presentato da 5 giovani

professionisti nel settore turistico e archeologico, Riccardo Chiaradia, Project

leader archeologo e guida cicloescursionistica; Nadia Ruggeri, Responsabile

Amministrativa e guida turistica; Francesca Razzato, Progettista archeologa;

Vincenzo Stasolla, Graphic designer e Archeologo guida e Fabio Fella, Guida cicloescursionistica in italiano, inglese e

francese. L' idea si basa sulla proposta di itinerari in bici, alla scoperta del valore archeologico di Taranto, partendo

proprio dal mare. Ogni itinerario segue un tema specifico legato alla città e consente anche di sperimentare la visione

in realtà aumentata di alcuni punti di interesse. Per ciascun percorso è prevista un' esperienza enogastronomica.

Egeria, la casa delle viandanti, è l' idea sviluppata da Lucia Francioso, guida turistica, e Antonietta Podda,

professionista della comunicazione. Si tratta di un luogo dedicato al turismo femminile, a donne che viaggiano da sole

alla scoperta di se stesse o in compagnia, alle smart workers, che vuole offrire un' accoglienza familiare, partecipativa

ed esperienziale, per scoprire il territorio tarantino in modo autentico e a contatto con la natura, l' arte, la storia e le

tradizioni locali. Ogni stanza della struttura porta il nome di una viaggiatrice famosa (es Janet Ross).

Marina Coliving è un progetto di hospitality e condivisione pensato per offrire una nuova vita al mare. Un coliving

incentrato sulla cultura del mare e la tutela dell' ambiente, ideato da sei giovani professionisti (Andrea Paoletti; Lilia

Carucci; Luca Favia; Emanuela Borsci; Mariella Stella e Samuele Biagioni). Infine, l' ultimo progetto vincitore è Slab,

un' oasi nel centro urbano, letteralmente sul mare. Questo nuovo progetto si compone di piattaforme modulari, e

ospiterà serre idroponiche per la coltivazione di frutta e verdura, un servizio di ristorazione esperienziale e sostenibile

a chilometro 0, eventi culturali e artistici e uno spazio per lo smart-working. Gli ideatori di questa oasi sono 5 ragazzi,

Marco Annoscia, Ingegnere strutturista; Simone Romita, Farmacista e esperto di idroponica; Luigi Moretti,

Coordinatore del progetto, e Gabriele Ranieri, Economista.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Guida (ISC): «competitività e competenza per il rilancio del porto di Taranto»

Redazione

«Taranto ha bisogno di consapevolezza. Essere protagonisti ed artefici del

proprio futuro è un privilegio di pochi e Taranto ha la possibilità di scrivere le

pagine più importanti della sua storia economica». Parla così Luigi Guida,

riconfermato alla guida di Ionian Shipping Consortium (ISC). Il consorzio,

consapevole del proprio ruolo all' interno del sistema portuale ionico, si

prepara ad affrontare nuove importanti sfide. «La nostra professione talvolta

ci impedisce di effettuare programmi di certa realizzazione, il mondo del

trasporto marittimo è come il mare, imprevedibile e ricco di incognite. -

riferisce Guida - Tuttavia abbiamo tracciato una rotta ben precisa che

ambisce a rafforzare la nostra presenza sul territorio, in funzione di una

cultura imprenditoriale di condivisione diffusa e votata al riconoscimento delle

innegabili abilità professionali di Taranto. Ionian Shipping - prosegue -

racchiude tutte le professionalità necessarie al rutilante mondo della logistica

e dei trasporti. Non esiste un solo settore che non possa essere considerato

'Core Business' del nostro Consorzio: commerciale, tecnico, legale,

doganale, amministrativo, ossia l' intero universo della logistica. Qualsiasi sia

la competenza necessaria, le risorse di ISC sono in grado di muoversi nella propria 'Comfort Zone' lavorativa, con

entusiasmo e diligenza professionale». Il consorzio si propone quindi come «l' interlocutore plurale e competente

necessario a raggiungere quel moltiplicatore di idee ed incubatore di risorse che attende, con il piglio di urgenza, la

realizzazione di un futuro ben oltre l' orizzonte». Dopo anni di pianificazione e importanti investimenti, finalmente il

Porto di Taranto ha avviato il suo grande rilancio e torna ad avere un ruolo centrale nel Mediterraneo. Ora più che in

passato, serve proseguire e rafforzare il dialogo e la collaborazione con le istituzioni, gli stakeholder commerciali e il

cluster marittimo. «Il Porto di Taranto, o meglio l' intero Sistema Porto, deve comprendere che non è una mera

posizione geografica a rendere uno scalo appetibile. L' arrivo di nuovi traffici dipende dalla competitività e dalla

competenza. Negli ultimi anni stiamo assistendo ad una maggiore attenzione da parte di tutti gli stakeholder nel

condividere una medesima visione e sarà necessario il massimo sforzo per raggiungere gli obiettivi sperati». ISC

proseguirà il suo impegno per affermare il valore di una cultura marittima. Il Consorzio infatti accoglie positivamente

tutte le iniziative locali e internazionali in grado di avvicinare la città al suo mare e dare la giusta visibilità al territorio. A

giugno è prevista la tappa italiana dell' evento velistico SailGP e il consorzio mette a disposizione le proprie

competenze a supporto dell' organizzazione. «Dopo decenni di obnubilazione, finalmente Taranto vede riconosciuta la

propria indiscutibile bellezza; una rada sicura ed accogliente per qualsiasi tipo di manifestazione sul mare. - afferma il

Presidente Isc- La città deve finalmente comprendere che il mare è la sua più grande risorsa ma, soprattutto, che la

Blue Economy impone altissimi standard formativi e professionali per essere attori e protagonisti di questa rinnovata

attenzione finalmente giunta in riva ai Due Mari».

Il Nautilus

Taranto
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I progetti vincitori dell'iniziativa Hack for Destination - Taranto per valorizzare il territorio

A Taranto un hackathon per rilanciare la città-porto, coniugando tradizione

locale e innovazione: ecco i quattro progetti vincitori per promuovere e

valorizzare il territorio verso una destinazione crocieristica e culturale-creativa

I progetti vincitori delliniziativa Hack for Destination - Taranto, organizzata da

Destination Makers e Onde Alte per lAutorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio, hanno vinto un percorso di accompagnamento per la partecipazione

agli incentivi di Invitalia. Bikes propone itinerari in bici, alla scoperta del

patrimonio archeologico della città, partendo dal mare; Egeria è un luogo

dedicato al turismo femminile esperienziale; Marina Coliving è un progetto di

hospitality e condivisione incentrato sulla cultura del mare e la tutela

dellambiente; Slab è un nuovo luogo dincontro sul mare, composto da

piattaforme modulari, per lagricoltura idroponica e laccoglienza sostenibile.

Aprile 2021 - Dopo tre giorni di lavori si è conclusa liniziativa Hack for

Destination - Taranto promossa dallAutorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio, insieme alla società di consulenza per il marketing territoriale a impatto

sociale Destination Makers (https://destination-makers.com/) e Onde Alte

(https://www.ondealte.com/), e in sinergia con lAmministrazione Comunale di Taranto. Lhackathon ha visto sfidarsi a

colpi di idee e proposte per la valorizzazione di Taranto come destinazione crocieristica e creativo-culturale 47

partecipanti del territorio, divisi in 12 team, partendo dalla strategia di marketing di destinazione realizzata da

Destination Makers che ha dato le linee guida per lo sviluppo dei progetti verso una visione condivisa. Levento si è

svolto online e la giuria composta da esperti del settore e di business development, strategia e analisi, finance e

comunicazione ha premiato quattro progetti, attinenti alle tracce proposte dalla iniziativa: Cruise City - Servizi ed

esperienze per i turisti del mare (crocieristi); Cultural City - Esperienze culturali e creative di scoperta del territorio; A

City to Stay - Servizi per lospitalità e offerta ricettiva e A City to visit - Commercializzazione e gestione dellofferta

turistica. I progetti vincitori hanno vinto un percorso di accompagnamento per la partecipazione agli incentivi di

Invitalia. I quattro progetti premiati Bikes è il progetto presentato da 5 giovani professionisti nel settore turistico e

archeologico, Riccardo Chiaradia, Project leader archeologo e guida cicloescursionistica; Nadia Ruggeri,

Responsabile Amministrativa e guida turistica; Francesca Razzato, Progettista archeologa; Vincenzo Stasolla,

Graphic designer e Archeologo guida e Fabio Fella, Guida cicloescursionistica in italiano, inglese e francese. L'idea si

basa sulla proposta di itinerari in bici, alla scoperta del valore archeologico di Taranto, partendo proprio dal mare.

Ogni itinerario segue un tema specifico legato alla città e consente anche di sperimentare la visione in realtà

aumentata di alcuni punti di interesse. Per ciascun percorso è prevista un'esperienza enogastronomica presso una

delle realtà ricettive della zona. Gli utenti, una volta scaricata lapp, potranno prenotare il proprio tour da fare in gruppo,

o in solitaria e decidere se noleggiare una bicicletta o usare la propria. Egeria, la casa delle viandanti, è lidea

sviluppata da Lucia Francioso, guida turistica, e Antonietta Podda, professionista della comunicazione. Si tratta di un

luogo dedicato al turismo femminile, a donne che viaggiano da sole alla scoperta di se stesse o in compagnia, alle

smart workers, che vuole offrire unaccoglienza familiare, partecipativa ed esperienziale, per scoprire il territorio

tarantino in modo autentico e a contatto con la natura, larte, la storia e le tradizioni locali. Ogni stanza della struttura

porta il nome di una viaggiatrice famosa (es Janet Ross). La struttura presenta, inoltre, uno spazio plein air che ospita

la sala trattamenti e ritiri olistici e larea campeggio. Marina Coliving è un progetto di hospitality e condivisione pensato

Puglia Live

Taranto
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ideato da sei giovani professionisti (Andrea Paoletti; Lilia Carucci; Luca Favia; Emanuela Borsci; Mariella Stella e

Samuele Biagioni) con un background in diversi settori accomunati dal desiderio di unire viaggiatori, realtà locali,

lavoratori freelance, ricercatori e scienziati per offrire lopportunità di scambiare conoscenze ed esperienze. Lobiettivo

è quello di dare vita a una comunità locale legata al mare e alla sua valorizzazione, rafforzando anche i legami con le

realtà del territorio. Infine, lultimo progetto vincitore è Slab, unoasi nel centro urbano, letteralmente sul mare. Questo

nuovo progetto si compone di piattaforme modulari, e ospiterà serre idroponiche per la coltivazione di frutta e

verdura, un servizio di ristorazione esperienziale e sostenibile a chilometro 0, eventi culturali e artistici e uno spazio

per lo smart-working. Gli ideatori di questa oasi sono 5 ragazzi, Marco Annoscia, Ingegnere strutturista; Simone

Romita, Farmacista e esperto di idroponica; Luigi Moretti, Coordinatore del progetto e Gabriele Ranieri, Economista.

Lobiettivo di Slab è quello di generare un impatto sociale su più fronti. Dall'essere un esempio di sostenibilità e

economia circolare, promuovendo stili di vita salutari, alla creazione di una nuova narrativa turistica capace di

coniugare tradizione locale e nuovi trend. Nei momenti di crisi, la creatività è lo strumento necessario per vedere oltre

quello che cè e immaginare tutte le diverse possibilità di futuro. Onde Alte opera con la convinzione che lo sviluppo di

iniziative cittadine o imprenditoriali sia la chiave per combinare sostenibilità economica e ritorno per la comunità.

Abbiamo a cuore il bene comune e un futuro migliore e lavoriamo perché questi due aspetti diventino responsabilità e

realtà per tutti. Onde Alte contribuisce allo sviluppo di una società in cui, al di là delle istituzioni pubbliche e delle

organizzazioni, gli individui sono i principali responsabili del cambiamento. Per questo motivo siamo grati per

limpegno messo da tutti i partecipanti, e soddisfatti dei progetti presentati in questa iniziativa che mantengono un

approccio collaborativo con i soggetti del territorio e allo stesso tempo introducono aspetti innovativi per rilanciare e

valorizzare il contesto tarantino conclude Massimiliano Ventimiglia, CEO e fondatore di Onde Alte.

Puglia Live

Taranto
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Guida (ISC): La posizione di Taranto non basta, i traffici arrivano con competitività e
competenza

Taranto Il porto di Taranto, o meglio l'intero sistema porto, deve comprendere che

non è una mera posizione geografica a rendere uno scalo appetibile. L'arrivo di

nuovi traffici dipende da competitività e competenza. Negli ultimi anni stiamo

assistendo ad una maggiore attenzione da parte di tutti gli stakeholder nel

condividere una medesima visione e sarà necessario il massimo sforzo per

raggiungere gli obiettivi sperati. Parla così Luigi Guida, riconfermato alla guida di

Ionian Shipping Consortium (ISC), il consorzio che raggruppa 11 società tarantine

che si occupano da anni delle attività di agenzia marittime all'interno del porto di

Taranto. La nostra professione talvolta ci impedisce di effettuare programmi di certa

realizzazione, il mondo del trasporto marittimo è come il mare, imprevedibile e ricco

di incognite spiega Guida Tuttavia, abbiamo tracciato una rotta ben precisa che

ambisce a rafforzare la nostra presenza sul territorio. Racchiudiamo tutte le

professionalità nel mondo della logistica e dei trasporti: commerciale, tecnico,

legale, doganale, amministrativo, ossia l'intero universo della logistica. Il consorzio

si propone quindi come un interlocutore per istituzioni, operatori commerciali e

cluster marittimo: La città deve finalmente comprendere che il mare è la sua più

grande risorsa ma, soprattutto, che la Blue Economy impone altissimi standard formativi e professionali per essere

attori e protagonisti di questa rinnovata attenzione per il porto di Taranto, conclude Guida.

Ship Mag

Taranto
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Guida (Isc): Per il rilancio di Taranto la posizione geografica non basta

Taranto ha bisogno di consapevolezza. Essere protagonisti e artefici del proprio futuro è un

privilegio di pochi e Taranto ha la possibilità di scrivere le pagine più importanti della sua

storia economica. La riflessione è di Luigi Guida, recentemente riconfermato alla guida di

Ionian Shipping Consortium, consorzio che si propone come un interlocutore plurale e

competente che racchiude in sé competenze di vario tipo legate al settore marittimo e

portuale, ovvero commerciali, tecniche, legali, doganali e amministrative. Nella nota, Isc

ricorda come dopo anni di pianificazione e importanti investimenti Taranto abbia avviato il

suo rilancio e stia tornando ad avere un ruolo centrale nel Mediterraneo. Ma è il monito di

Guida l'intero Sistema Porto, deve comprendere che non è una mera posizione geografica

a rendere uno scalo appetibile. L'arrivo di nuovi traffici dipende dalla competitività e dalla

competenza afferma infatti il presidente di Isc, evidenziando poi che la blue economy

impone altissimi standard formativi e professionali per essere attori e protagonisti di questa

rinnovata attenzione finalmente giunta in riva ai Due Mari. Tra gli ingredienti necessari per il

rilancio, Guida cita la necessità di dialogo e la collaborazione con le istituzioni, gli

stakeholder commerciali e il cluster marittimo. Da parte sua il consorzio, spiega, proseguirà

l'impegno per affermare il valore di una cultura marittima, accogliendo positivamente tutte le

iniziative locali e internazionali in grado di avvicinare la città al suo mare e dare la giusta visibilità al territorio.

Shipping Italy

Taranto
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Valorizzazione del gas naturale Sardegna capofila del progetto

CAGLIARI La Sardegna, rappresentata dall' assessorato all' Industria, è

stata capofila nel progetto Signal "Strategie transfrontaliere per la

valorizzazione del Gas naturale liquido", nato per studiare e definire un

sistema integrato di distribuzione nei territori dei partner coinvolti.

«L' appuntamento di oggi è fondamentale per confrontarsi su un tema di

particolare importanza e per avere nuovi strumenti di scelta sull' utilizzo del

Gnl, tema fondamentale nella transizione energetica che la Regione sta

seguendo con attenzione», ha detto l' assessora Anita Pili al termine del

seminario (in videoconferenza) "Il ruolo del Gnl nella prospettiva di una

Europa ecosostenibile", evento finale del progetto Signal. I partner del

progetto, che beneficia di un finanziamento Fesr di 1 milione 613mila euro,

sono la Regione Liguria, l' Università di Genova, l' Autorità d i  Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, l' Office des Transports della Corsica

e la Camera di Commercio del Var (Francia). Signal, insieme a Gnl Facile,

Promo Gnl e Tdi Rete Gnl, fa parte di un gruppo di progetti cofinanziati dal

programma Interreg Italia-Francia Marittimo.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Porto. Concesso dall' Authority alla Soprintendenza, per anni era stato un laboratorio di ricerca

La storia dimenticata dentro un padiglione

Molo Sabaudo, migliaia di reperti archeologici chiusi nell' ex magazzino Dogane

Migliaia di reperti chiusi a chiave. Preziosi, rari. Ammirarli è ormai impossibile.

Da più di due anni, da quando la Soprintendenza, ospite dell' Authority in un

padiglione del molo Sabaudo messo a disposizione durante le indagini

subacquee obbligatorie prima dei lavori di ampliamento della banchina, decise

di chiudere il laboratorio.

Motivi di sicurezza. Era aprile del 2019.

Lo stop La fine per uno scrigno di tesori che avevano ammirato scolaresche e

croceristi, visitatori occasionali scoprendo un affascinante fetta di storia

cagliaritana legata al mare. Presi per mano in un affascinante viaggio tra antichi

cannoni, anfore puniche e romane, terrecotte, monete coniate con una speciale

lega di rame e zinco, l' aurichalcum , con le effigi degli imperatori Adriano,

Traiano, Vespasiano. E poi tanto altro ancora, riemerso dal fondo del mare

grazie a centinaia di "tuffi" mirati nelle acque del porto ma anche del Golfo per

strappare al mare (e soprattutto indagare) i segreti della storia antica.

Studi che gli archeosub guidati da Ignazio Sanna hanno continuato a svolgere,

per parecchi anni, in quel padiglione nato come magazzino merci estere della Dogana de rimesso in sesto dall'

Autorità portuale con una spesa di 50mila euro prima dei lavori di ampliamento della banchina del molo Sabaudo. Un

intervento destinato a custodire i materiali recuperati ma che col tempo aveva assunto il ruolo di vero laboratorio di

ricerca e recupero.

La decisione «Sì, siamo chiusi», spiega Sanna, che non rinuncia, di tanto in tanto, a raggiunge il capannone per

controllare il "suo" tesoro protetto perché interno a quella che agli inizi degli anni Duemila, quando venne istituita,

venne ribattezzata "zona sterile". Le porte sbarrate del padiglione stridono con quella che per anni era stato un

laboratorio dove magari riuscivi ad assistere, in diretta, alle analisi di un' anfora, di una moneta, di una lucerna o di uno

scandaglio di bordo appena strappati al mare. Era accaduto anche per i dolia recuperati nelle acque di Frutti d' Oro

con il loro carico di fango da cui, l' occhio esperto degli archeologi, ha raccolto indizi e tasselli per ricomporre la

millenaria storia delle grandi botti di terracotta parcheggiate nell' ex magazzino delle Dogane.

Il desiderio Ignazio Sanna ci ha lasciato il cuore, dentro il padiglione dei misteri antichi. Ammette che vorrebbe

tornarci a lavorare, in quella che per anni era stata la sua casa-studio. Ma da archeologo della Soprintendenza,

sceglie il rispetto delle scelte fatte. «È stato ritenuto non più idoneo per motivi di sicurezza», spiega. «Da quei reperti

abbiamo attinto informazioni, spesso notizie rare e importanti per chi studia il passato». A mancargli è anche la

possibilità di raccontare a visitatori quanto valore culturale ci sia in un' anfora, in un' ancora litica o un ceppo di

piombo. O in un cannone. In porto, voci insistenti, raccontano di un possibile abbattimento del caseggiato.

Stessa fine dei silos, insomma, secondo la tabella di marcia del piano di riqualificazione del porto. Il presidente dell'

Authority, Massimo Deiana, smentisce. «Nulla di vero. Certo che per i reperti ci vorrebbe un' altra collocazione. Ma

questa decisione spetta alla Soprintendenza».

Andrea Piras.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Il Comune di Cagliari esorta il governo ad attivarsi per consentire il riavvio dell' attività al
container terminal al Porto Canale

Chiesta l' istituzione di un' Agenzia per il lavoro terminalistico del transhipment

Il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, e l' assessore comunale all' Innovazione

tecnologica, ambiente e politiche del mare, Alessandro Guarracino, hanno

scritto una lettera al governo, indirizzandola ai ,inisteri delle Infrastrutture e

della mobilità sostenibili, dello Sviluppo economico, del Lavoro e delle

politiche sociali, dell' Economia e delle finanze e a quello per il Sud e la

coesione territoriale, chiedendo l' apertura di un tavolo tecnico e politico al

fine di giungere all' auspicato riavvio dell' attività al container terminal al Porto

Canale di Cagliari e sollecitando la creazione di una specifica agenzia per il

lavoro portuale. Evidenziando la necessità di rispondere alla questione

dolorosa dei circa 250 lavoratori che attualmente sono in stato di

disoccupazione a causa del fermo dell' attività al terminal portuale, il sindaco,

precisando che «è nostra ferma intenzione fare di tutto perché i lavoratori

riprendano il loro lavoro», ha chiesto «che venga istituita una Agenzia per il

lavoro terminalistico del transhipment» Relativamente all' obiettivo di

consentire la ripresa operativa del container terminal, condizione

fondamentale - ha sottolineato - per lo sviluppo nel settore della logistica e di tutto l' indotto costituito da aziende che

si muovono nel comparto infrastrutturale, commerciale e turistico, nella lettera si evidenzia che «si rende necessaria

un' operazione di scouting attraverso un advisor specializzato nel campo del transhipment al fine di individuare i

soggetti autorevoli che possano essere interessati al sito di Cagliari». Si tratta - hanno spiegato Truzzu e Guarracino -

di «un' azione propedeutica all' avvio di nuove procedure finalizzate ad acquisire valide manifestazioni d' interesse

purché, parallelamente, si arrivi alla rapida istituzione della ZES. Senza convenienze fiscali, è difficile attirare imprese

interessate a cospicui investimenti. Lo diciamo da tempo: occorrono risposte definitive perché sul territorio restano

disagi sociali enormi». «Chiediamo - prosegue la lettera - l' apertura di un tavolo tecnico e politico con il

coinvolgimento di tutti: attori istituzionali nazionali, regionali e locali, ovviamente con il pieno coinvolgimento dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Riteniamo che non ci sia più tempo». «Non possiamo - hanno

concluso Truzzu e Guarracino - sprecare una enorme potenzialità di sviluppo e di creazione di posti di lavoro. La

stessa tenacia e condivisione d' intenti tra istituzioni, che nel recente passato ha consentito di far rimuovere il vincolo

paesaggistico che ostacolava i lavori programmati sul compendio, deve sostenere l' azione politica e amministrativa

a tutti i livelli».

Informare

Cagliari
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Porto di Cagliari, fiscalità agevolata e nuove gru per rilanciare il terminal container

Il sindaco Truzzu e l' assessore Guarracino scrivono al governo chiedendo il rilancio del porto canale

Il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, e l' assessore al Mare del Comune,

Alessandro Guarracino, hanno scritto al governo chiedendo il rilancio del

terminal container del porto canale, senza terminalista da giugno 2019 , mese

del disimpegno di Contship Italia (e dopo un mancato affidamento a PIFIM

oltre un anno dopo ). La lettera rientra in un piano di rilancio che va dalla zona

di Giorgino a quella di Marina Piccola. In mezzo, 250 persone da quasi due

anni senza lavoro . «È nostra ferma intenzione fare di tutto perché i lavoratori

riprendano il loro lavoro, chiediamo che venga istituita una Agenzia per il

lavoro terminalistico del transhipment», si legge nella lettera che Truzzu ha

inviato al ministero delle Infrastrutture, a quello dello Sviluppo economico, del

Lavoro, dell' Economia e a quello per il Sud. Il Comune vorrebbe «un'

operazione di scouting attraverso un advisor specializzato nel campo del

transhipment al fine di individuare i soggetti autorevoli che possano essere

interessati al sito di Cagliari». Raccogliere manifestazioni di interesse,

«purché - scrivono Truzzu e Guarracino - si arrivi alla rapida istituzione della

Zona economica speciale . Senza convenienze fiscali, è difficile attirare

imprese interessate a cospicui investimenti. Occorrono risposte definitive perché sul territorio restano disagi sociali

enormi». Il terminal container di Cagliari, di cui nel frattempo il gruppo Grendi vorrebbe una parte di banchina per le

sue attività , è molto grande e ha il suo punto di forza in fondali profondi. È esteso 400 mila metri quadri, con 1,600

metri lineari di banchina e 16 metri di fondale. Uno spazio che però avrebbe bisogno di nuovi investimenti, secondo il

Comune di Cagliari «in particolare per rendere conforme il parco gru alle nuove dimensioni delle porta-container di

ultima generazione». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Cagliari
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Il sottosegretario è stato in città e a Termini Imerese

Visita di Cancelleri in due porti

«Quello del capoluogo diverrà lo scalo per eccellenza della Sicilia»

Una visita al porto del capoluogo e anche allo scalo di Termini Imerese.

Sono state le tappe del tour del sottosegretario al ministero delle Infrastrutture

Giancarlo Cancelleri, accompagnato dal presidente dell' Autorità di sistema

portuale Pasqualino Monti. «La riqualificazione del porto palermitano - ha

detto Cancelleri - è la punta di diamante dell' attività portata avanti dal

presidente Pasqualino Monti. Qui sono stati investiti nel tempo oltre 500

milioni di euro per opere già concluse ed opere in via di realizzazione.

Verranno sviluppate attività commerciali che renderanno Palermo il porto per

eccellenza della Sicilia, vogliamo portare nel capoluogo di regione oltre un

milione e mezzo di passeggeri all' anno! Una importante novità, frutto dell'

idea intelligente del presidente Monti, è quella di far diventare Palermo non

solo un porto di attracco per le navi crociere ma anche di partenza. I

passeggeri non resteranno così solo poche ore in città ma anche intere

giornate». A Termini Imerese, invece, sono stati monitorati i lavori di

riqualificazione già avviati. «Continuerò a monitorare sugli investimenti arrivati

in questo territorio e che l' Autorità di sistema portuale sta effettuando ha aggiunto il sottosegretario - . Ne gli ultimi

anni sono stati spesi circa 150 milioni per il rilancio del porto, e stiamo lavorando per stanziarne altri 70. Vogliamo

restituire velocemente al territorio un porto riqualificato ed ampliato, non solo per un' economia legata al diporto ma

anche commerciale e crocieristica.

Per far rinascere questo territorio è questa la strada». Cancelleri ha effettuato il sopralluogo accompagnato dal

sindaco di Termini Imerese Maria Terranova e dal presidente dell' autorità di sistema portuale Pasqualino Monti. «D'

intesa con il ministero, la Regione ed il Comune - ha concluso Cancelleri - realizzeremo un progetto entusiasmante

che porterà un indotto rilevante in termini di lavoro e turismo» .

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia, Cancelleri: Porto di Palermo punta di diamante della riqualificazione sull'isola

Il Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

Giancarlo Cancelleri, oggi in visita al Porto di Palermo accompagnato dal

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale Pasqualino Monti, ha dichiarato

che 'La riqualificazione del Porto di Palermo è la punta di diamante dell'attività

portata avanti dal Presidente Pasqualino Monti. Qui sono stati investiti nel

tempo oltre 500 milioni di euro per opere già concluse ed opere in via di

realizzazione.' Ha inoltre ricordato che 'Palermo sarà la prima Autorità di

Sistema Portuale che godrà nel suo interno di un sito UNESCO, un bene di

incredibile valore culturale'. Cancelleri conclude con importanti prospettive per

laSicilia occidentale 'Nel Porto verranno sviluppate attività commerciali che

renderanno Palermo il porto per eccellenza della Sicilia, vogliamo portare nel

capoluogo di regione oltre un milione e mezzo di passeggeri all'anno! Una

importante novità, frutto dell'idea intelligente del Presidente Monti, è quella di

far diventare Palermo non solo un porto di attracco per le navi crociere ma

anche di partenza. I passeggeri non resteranno così solo poche ore in città

ma anche intere giornate!'

Il Fatto Nisseno

Palermo, Termini Imerese
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Termini Imerese, Cancelleri: un progetto ambizioso di riqualificazione

Redazione 2

Oggi il Sottosegretario al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili Giancarlo Cancelleri si è recato al Porto di Termini Imerese per

monitorare i lavori di riqualificazione avviati. 'Siamo al secondo appuntamento

di una visita che è volta innanzitutto a monitorare i lavori che sono stati

effettuati e che sono in corso nel Porto di Termini Imerese. Continuerò a

monitorare sugli investimenti arrivati in questo territorio e che l' Autorità di

Sistema Portuale sta effettuando. Negli ultimi anni sono stati spesi circa 150

milioni per il rilancio del Porto, e stiamo lavorando per stanziarne altri 70.

Vogliamo restituire velocemente al territorio un Porto riqualificato ed ampliato,

non solo per un' economia legata al diporto ma anche commerciale e

crocieristica! Per far rinascere questo territorio è questa la strada'. Queste le

dichiarazioni di Cancelleri che ha effettuato il sopralluogo accompagnato dal

Sindaco di Termini Imerese Maria Terranova e dal Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale Pasqualino Monti. 'D' intesa

con il Ministero, la Regione ed il Comune realizzeremo un progetto

entusiasmante che porterà un indotto rilevante in termini di lavoro e turismo'

conclude Cancelleri. 'Determinante l' impegno del Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Occidentale Pasqualino Monti che, con visione e prospettiva, porta avanti interventi significativi in tutti i porti della

sicilia occidentale'.

Il Fatto Nisseno

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, il sottosegretario Cancelleri in visita al Porto: "Progetto da 1,5 milioni di
passeggeri l' anno"

Redazione NewSicilia

PALERMO - Il sottosegretario alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri ha

concluso il suo tour in provincia di Palermo, visitando il Porto del capoluogo

siciliano. In precedenza, l' esponente grillino si era recato allo scalo nautico di

Termini Imerese. Presenti all' incontro il presidente dell' Autorità Portuale di

Palermo Pasqualino Monti, nonché alcuni deputati regionali del Movimento 5

Stelle, tra cui Roberta Schillaci e Giampiero Trizzino. "L' Autorità di Sistema

Portuale di Palermo sta lavorando bene per tutti i porti di questa autorità. Ci

sono investimenti importanti da Porto Empedocle, a Termini Imerese e a

Trapani. La riqualificazione del porto di Palermo è la punta di diamante. Oltre

500 milioni di euro investiti nel tempo, alcuni già realizzati altri da fare nel

tempo. Questa sarà la prima autorità di sistema portuale ad avere un punto

UNESCO all' interno. Un bene culturale di incredibile valore. Inoltre, attività

commerciali e ludico-ricreative non solo per i palermitani ma anche per chi

vorrà venire qui". "Ma soprattutto un' attività di crocierismo e di nautica da

diporto che renderà Palermo il porto della Sicilia. Questa è l' idea per riuscire

a portare 1,5 milioni di passeggeri l' anno. Inoltre c' è una novità, quella di fare

diventare Palermo non più una città d' approdo serale , ma punto di partenza per le attività croceristiche, che

permetterà di trattenere i turisti il più possibile. Ciò si incontra con i lavori dell' anello ferroviario e i lavori di

riqualificazione di via Amari e di piazza Castelnuovo, che inviteranno i turisti a visitare il salotto di Palermo" , ha

aggiunto Cancelleri. Un approfondimento poi riguarda il sistema ferroviario, sul quale Cancelleri conferma l' impegno

relativo al garantire la continuità territoriale . "La Sicilia è molto presente nel piano di ripresa e resilienza , intanto con

tantissime opere ferroviarie con riferimento ad esempio alla linea ad alta velocità Messina-Catania-Palermo. Si

stanno facendo dei bypass importanti, come quello di Augusta, con i quali togliamo treni dalla città, e l'

interconnessione con porti e aeroporti. Completiamo l' inter-modalità di Trapani, nel PNRR, mentre nel prossimo

contratto di servizio metteremo quella di Comiso. E poi tutta una serie di opere che riguardano il trasporto rapido di

massa, come tram e metropolitane di superficie. Fatemi citare quella Porto Empedocle - Agrigento, che verrà inserita

nel PNRRR" , ha dichiarato. Sul Ponte sullo Stretto , invece, Cancelleri glissa le polemiche: "C' è una commissione

che sta lavorando. Diamogli il tempo, capiremo quel che è più giusto da fare. Stiamo affrontando questo aspetto

senza pregiudizi, ma davvero con tecnica e buon senso . Verrà fuori il risultato migliore" . Pietro Minardi.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' iniziativa

Vaccini nelle aziende, via libera 117 già pronte a partire si comincerà al porto e a Carini

Firmato l' accordo tra Regione e imprenditori Saranno immunizzati dipendenti e familiari

Si vaccinerà anche al porto di Palermo. E la " Casa del portuale" diventerà

hub. Il sì ufficiale ai vaccini nelle aziende siciliane per i dipendenti e le loro

famiglie è arrivato ieri pomeriggio con la firma dell' accordo tra Regione,

Confindustria e Confapi. Il governatore Nello Musumeci parla di « oltre 1.500

aziende che verranno coinvolte nel piano di vaccinazione sperimentale che

attueremo in base all' accordo appena sottoscritto ». Un mese fa, nell'

ambito di una ricognizione dei siti avviata da Confindustria a livello

nazionale, 117 aziende siciliane avevano dato immediata disponibilità e

consentito di mappare 292 locali in cui vaccinare dipendenti e famiglie.

Alcune imprese hanno infatti più sedi. Tra quelle pronte a partire subito ci

sono Portitalia e Osp, le due aziende palermitane guidate dall' imprenditore

Giuseppe Todaro che hanno sede all' interno del porto, oltre a Sudgel che fa

capo sempre a Todaro ma si trova a Carini, e ad Ac contract, una delle

aziende del presidente di Confindustria Sicilia Alessandro Albanese, un

grande stabilimento con sede a Termini Imerese.

L' accordo arriva subito dopo il protocollo nazionale per i vaccini in azienda, firmato al termine di un confronto durato

oltre sette ore, martedì notte, tra sindacati e imprese, con l' avallo dei ministri del Lavoro Andrea Orlando e della

Salute Roberto Speranza e il supporto dell' Inail. Si dovrebbe partire a maggio, secondo il piano nazionale, e in

questo caso si prescinderà dalle fasce d' età.

« Le aziende più grandi potranno fare da hub nelle maggiori zone industriali, fornendo supporto alle più piccole - dice

Albanese - Possiamo mettere a disposizione anche medici e paramedici che fanno parte del nostro circuito di cliniche

private e Rsa. Questa iniziativa è centrale per fare ripartire il Paese».

Le somministrazioni dovranno essere eseguite da medici addestrati, con adeguati kit di pronto soccorso per eventuali

reazioni allergiche. E chi ha il medico aziendale ha deciso di metterlo a disposizione. Capofila dell' hub al porto di

Palermo è l' Autorità portuale, presieduta da Pasqualino Monti, che si assume quindi un onere economico mettendo a

disposizione il personale sanitario e la logistica. «Per le aziende che mi competono - dice Giuseppe Todaro - si tratta

di 500 dipendenti, contando anche le famiglie si arriva a circa duemila persone: abbiamo messo a disposizione un'

area di oltre 500 metri e altre due stanze all' interno di Portitalia. In queste ore stiamo anche discutendo con l' Autorità

portuale per provare a coinvolgere tutte le altre imprese che ci sono all' interno del porto, una ventina in tutto, e per l'

individuazione di un' altra area in cui vaccinare che faccia da hub anche per le imprese più piccole. Pensiamo all' area

della stazione delle crociere, al momento poco utilizzata».

Ma come ci si organizzerà? « Abbiamo già una nostra app aziendale con la quale organizziamo le riunioni: attraverso

l' app invieremo ai dipendenti un messaggio con ora e data in cui presentarsi. Siamo comunque pronti ad aprire l' hub

vaccinale anche alla cittadinanza, se ce lo consentiranno».

Tutti i luoghi individuati dovranno avere spazi idonei che consentano accessi scaglionati e aree di permanenza post-

vaccinazione. Tra quelle già mappate rientrano 117 imprese, di cui 77 di Sicindustria: si tratta di 107 spazi interni e 10

esterni. Cinquantuno spazi sono superiori a 100 metri quadrati, 24 hanno tra 50 e 100 metri quadrati. Trentasette

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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Infrastrutture. Più investimenti, ma con un nuovo piano integrato

Per i manager le priorità sono quelle digitali (71%), seguono i sistemi integrati di mobilità metropolitana (50%), l' alta
velocità ferroviaria (43%) e le sanitarie (41%)

L' emergenza pandemica ha evidenziato ulteriormente l' importanza di avere

infrastrutture efficienti. È quanto emerge anche dalla nuova indagine EY-Swg

che ha coinvolto 400 manager e dirigenti italiani, sul settore infrastrutturale,

con un focus sul Recovery Plan , mobilità sostenibile e smart city . L' indagine,

presentata durante il summit, ha messo in evidenza come i manager italiani

riconoscano alle infrastrutture un ruolo strategico per il futuro del Paese: il

97% è infatti convinto che gli investimenti in questo settore a favore della

mobilità siano essenziali per lo sviluppo economico e la competitività

nazionale. Servono più investimenti, dunque, ma è fondamentale che questi

siano indirizzati sulla base di un nuovo piano integrato per rinnovare la rete

infrastrutturale capace di esprimere una visione di insieme delle priorità del

Paese (95%). Per quanto riguarda le tipologie di infrastrutture, secondo i

manager intervistati, dovremmo puntare come priorità su quelle digitali (71%)

e sui sistemi integrati di mobilità metropolitana (50%), seguiti dall' alta velocità

ferroviaria (43%) e le infrastrutture sanitarie (41%). «Si dobbiamo metterci

mano al Codice degli appalti, ma attenzione perché sospendere o eliminare il

Codice degli appalti - lo ha detto anche il presidente dell' Associazione nazionale dei costruttori - vuol dire eliminare

tutti i punti di riferimento, sia per le imprese che per il settore pubblico. L' effetto potrebbe essere di bloccare tutto e

non di accelerare La complessità non aiuta, noi stiamo ragionando per far partire il Pnrr, dopodiché bisogna mettere

mano al complesso del Codice e non solo». Lo ha sottolineato il ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili, Enrico Giovannini , in occasione del convegno sulle infrastrutture di EY. Il Recovery Plan , infatti, viene

considerato da ben sette manager su dieci come un' occasione unica per dare un impulso alla crescita economica

italiana, con priorità di destinazione dei fondi alla digitalizzazione della Pubblica amministrazione (53%) e all'

istruzione (49%), seguite dalle grandi opere infrastrutturali (46%). A proposito dei fondi europei, però, il 55% degli

intervistati dello studio EY-Swg sostiene che ne sapremo utilizzare la maggior parte, evidenziando un generale

ottimismo. Tuttavia, restano dubbi diffusi sulla nostra capacità di servirci al meglio delle risorse europee. Soltanto il

27% crede che investiremo la totalità dei fondi destinati all' Italia, mentre e il 18% afferma che ne impiegheremo meno

della metà. Una delle motivazioni di questo scetticismo è dovuto ai processi burocratici del nostro Paese, considerati

troppo lunghi e complessi. Per questo tra i benefici del Recovery Fund , secondo il 64% dei manager, ci sarà la

semplificazione del sistema burocratico e l' accelerazione delle procedure amministrative. Secondo il sindaco di

Milano, Giuseppe Sala, i soldi del Recovery Fund vanno dati alle città e alle istituzioni locali che hanno già progetti

pronti, nel cassetto: «Il punto è che oggi in Italia si investono cinque miliardi l' anno, ce ne sono 200: quei soldi vanno

consegnati alle istituzioni locali, non c' è altra via. Il punto è avere più progetti che non sono un libro dei sogni, ma già

in fase di progettazione definitiva. Queste risorse vanno dati ai campanili virtuosi che abbiano progetti pronti, veri e

concreti e che siano buone stazioni appaltanti. Punto. Tutto il resto sono chiacchiere. Io sono radicale, altrimenti

perdiamo i fondi. Io sono preoccupato». Il Recovery Plan è indubbiamente un importante contributo economico per

permettere la crescita del Paese, ma non può e non deve essere l' unico, motivo per cui è fondamentale aumentare l'

attrattività delle infrastrutture italiane a livello nazionale ma anche internazionale. Secondo il 78% degli intervistati, i

avvenire.it
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fondi europei potranno rappresentare un volano per ulteriori investimenti privati. L' ammodernamento del sistema

infrastrutturale italiano, però, passa soprattutto per l' adozione
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di innovativi modelli collaborativi capaci di instaurare una sinergia virtuosa tra le istituzioni e le imprese. Secondo l'

83% dei dirigenti italiani per progettare le nuove opere strategiche sarà infatti necessario ripensare ai sistemi di

finanziamento aprendo al settore privato e a contratti di appalto che prevedano anche la gestione dell' infrastruttura.

Per l' ad di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, «s ei mesi sarebbe un tempo sufficiente per affidare una gara

pubblica. Oggi più di 500 giorni è il tempo medio per affidare una gara pubblica, che sono circa due anni, e sono del

tutto inaccettabili». «L' ammodernamento delle infrastrutture è importantissimo - ha annunciato l' ad -. Investiremo in

nuove opere e manutenzione, 21 miliardi di euro nei prossimi anni, due miliardi l' anno, però non bastano le risorse:

senza competenze non si può mettere a terra questa mole di investimenti e manutenzioni» e ha ricordato le migliaia di

assunzioni che il gruppo prevede di effettuare nei prossimi anni. Tomasi non ha voluto commentare invece le vicende

che riguardano il controllo di Aspi. Al centro degli investimenti europei ci sono soprattutto le infrastrutture per la

mobilità che, a opinione dei manager, dovrebbero privilegiare la sostenibilità ambientale (secondo il 53%) e migliorare

il collegamento centro-periferie (45%). L' attenzione all' ambiente è un tema importante in quanto, secondo i

rispondenti della survey, non riguarda soltanto le infrastrutture di mobilità: il 75% pensa sia necessario considerare l'

impatto di tutte le grandi infrastrutture sin dalla sua progettazione, considerando la possibilità che un giorno vengano

rimosse completamente. Ulteriore punto di cui è stata sottolineata l' importanza è la costruzione di sistemi intelligenti

capaci di dialogare con i mezzi di trasporto e con gli utenti finali, ma soprattutto in grado di monitorare costantemente

lo stato di salute dell' infrastruttura per agevolare gli interventi di manutenzione. Innovazione, ma anche una visione

sistemica sono i capisaldi della mobilità del futuro. Quest' ultima, però, ancora oggi poco presente, come evidenzia il

dato di solo 12% di intervistati che cita i porti tra le infrastrutture su cui bisognerebbe investire, visto anche il ruolo

strategico che ricoprono nell' interscambio commerciale. Tra gli intervistati una particolare attenzione viene dedicata al

tema della rigenerazione urbana e ai nuovi modelli dell' abitare. Il 59% pensa sia fondamentale migliorare le

infrastrutture fisiche per i trasporti e il 41% afferma sia dirimente recuperare spazi abbandonati come ex fabbriche e

caserme. Un grande intervento nelle città che, a detta dei manager italiani, deve essere portato avanti da enti pubblici

in grado di coinvolgere il più possibile le realtà private. L' 85% crede infatti che il finanziamento delle opere dovrebbe

essere gestito da istituzioni e imprese in stretta connessione e il 67% vuole applicare la stessa collaborazione anche

alla riprogettazione degli spazi. Per i porti italiani, infine, «il 2021 è iniziato con segnali estremamente positivi. Dopo

un mese di gennaio incerto, febbraio e marzo hanno confermato un trend positivo di crescita e credo che torneremo

ai volumi del 2019, Covid permettendo». Lo ha detto il presidente di Assoporti, Daniele Rossi. « Il fattore di rischio

per il consolidamento dei numeri è cosa succederà nei prossimi mesi» sul fronte dell' emergenza sanitaria e del piano

vaccini, aggiunge Rossi. Interpellato sui fondi del Next Generation Eu, le priorità per i porti italiani riguardano «le

infrastrutture di ultimo miglio, per creare un vero sistema intermodale, con investimenti soprattutto nel ferroviario. L'

altra grande opportunità è quella della semplificazione normativa». «L' Italia si trova di fronte a un' occasione senza

precedenti. Le risorse del Recovery Plan e l' ampio consenso politico sulla necessità di trasformare il Paese fanno sì

che oggi ci siano le condizioni ideali per rendere l' Italia ancora più attrattiva. Secondo l' indagine EY-Swg il Recovery

Plan è infatti un' occasione fondamentale di rilancio per il Paese per il 71% degli intervistati, e le infrastrutture sono un

tassello chiave per questa strategia e possono agire da moltiplicatore di investimento. Tutto questo passa da una

riforma della Pubblica amministrazione che permetta alle aziende di operare in tempi rapidi, instaurando così un clima

di fiducia e proficua collaborazione tra operatori economici ed istituzioni pubbliche», ha concluso Massimo Antonelli ,

Regional Partner dell' area Mediterranea e ceo per l' Italia di EY. © Riproduzione riservata COMMENTA E

CONDIVIDI.

avvenire.it
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I TRASPORTI NELL' ERA DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

Redazione

Venerdì 9 aprile 2021 dalle 16.00 alle 18.00 la Digital Round Table sulla

sostenibilità ambientale Un momento di confronto tra tutti i protagonisti di

questo mondo e la partecipazione di Enrico Giovannini, Ministro delle

i n f r a s t r u t t u r e  e  d e l l a  m o b i l i t à  s o s t e n i b i l i

https://eventi.ilsole24ore.com/radio24/digital-round-table-trasporti/ La logistica

delle merci sono da sempre un elemento chiave per Lo sviluppo economico di

un paese. Ma qual è il loro futuro in Italia? Dalla ferrovia al mare, passando

per le infrastrutture e l' intermodalità, la parola chiave per l' evoluzione dei

trasporti è sostenibilità: ambientale ma anche economica e sociale. Una

evoluzione che sarà coniugata sia attraverso il Piano per la Transizione

Ecologica sia attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. La Tavola

Rotonda con la partecipazione di Enrico Giovannini, Ministro delle

infrastrutture e della mobilità sostenibili sarà un momento di confronto tra tutti i

protagonisti di questo mondo: dalla ferrovia con Luigi Legnani, presidente

Fercargo, al mare con Daniele Rossi, presidente di Assoporti, passando per il

trasporto stradale con Enrico Finocchi, presidente Albo degli Autotrasportatori

e con Marco Lazzoni, managing director MAN Truck & Bus Italia; il cargo aereo con Alessandro Albertini, presidente

ANAMA, la mobilità elettrica con Alberto Viano amministratore delegato LeasePlan, le infrastrutture intelligenti e il

comparto della ricerca con Ennio Cascetta, presidente Cluster Trasporti e con la partecipazione di Pasquale Russo,

segretario generale Conftrasporto, per analizzare lo stato dell' arte della logistica delle merci in Italia e i possibili

interventi per rendere sempre più efficiente un settore chiave per lo sviluppo e la crescita del Paese. La moderazione

è a cura di Massimo De Donato, giornalista conduttore di Container e Strade e motori di Radio 24. Sarà possibile

seguire gratuitamente la diretta dal pc, smartphone o tablet previa iscrizione su www.radio24.it nella sezione Iniziative

Speciali ( https://eventi.ilsole24ore.com/radio24/digital-round-table-trasporti/ )tutte le informazioni sull' evento. Sarà

anche possibile porre delle domande ai relatori durante la diretta tramite il portale interattivo. L' evento è organizzato

in collaborazione con: MAN Truck & Bus Italia, LeasePlan e Alpega e con il partner Tecnico: 24ORE Eventi.

Programma Con la partecipazione di Enrico Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Mare

Daniele Rossi, presidente di Assoporti Gomma Enrico Finocchi, presidente Albo degli Autotrasportatori Costruttori

Marco Lazzoni, managing director MAN Truck & Bus Italia Ferrovie Luigi Legnani, presidente Fercargo Intermodalità

Pasquale Russo, segretario generale Conftrasporto Aereo Alessandro Albertini, presidente ANAMA Mobilità elettrica

Alberto Viano amministratore delegato LeasePlan ITS e Ricerca Ennio Cascetta, presidente Cluster Trasporti

Modera Massimo De Donato, giornalista conduttore di Container e Strade e motori su Radio 24 www.radio24.it

sezione Iniziative speciali Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=82538.

Il Nautilus
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Digital Round Table su «I trasporti nell' era della transizione ecologica»

Luca Salvioli

La logistica delle merci sono da sempre un elemento chiave per Lo sviluppo

economico di un paese. Ma qual è il loro futuro in Italia?Dalla ferrovia al mare,

passando per le infrastrutture e l' intermodalità, la parola chiave per l'

evoluzione dei trasporti è sostenibilità: ambientale ma anche economica e

sociale. Una evoluzione che sarà coniugata sia attraverso il Piano per la

Transizione Ecologica sia attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza.La Tavola Rotonda con la partecipazione di Enrico Giovannini,

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sarà un momento di

confronto tra tutti i protagonisti di questo mondo: dalla ferrovia con Luigi

Legnani, presidente Fercargo , al mare con Daniele Rossi, presidente di

Assoporti, passando per il trasporto stradale con Enrico Finocchi, presidente

Albo degli Autotrasportatori e con Marco Lazzoni, managing director MAN

Truck & Bus Italia; il cargo aereo con Alessandro Albertini, presidente

ANAMA, la mobilità elettrica con Alberto Viano amministratore delegato

LeasePlan, le infrastrutture intelligenti e il comparto della ricerca con Ennio

Cascetta, presidente Cluster Trasporti e con la partecipazione di Pasquale

Russo, segretario generale Conftrasporto, per analizzare lo stato dell' arte della logistica delle merci in Italia e i

possibili interventi per rendere sempre più efficiente un settore chiave per lo sviluppo e la crescita del Paese.La

moderazione è a cura di Massimo De Donato , giornalista conduttore di Container e Strade e motori di Radio

24.Sarà possibile seguire gratuitamente la diretta dal pc, smartphone o tablet previa iscrizione su www.radio24.it nella

sezione Iniziative Speciali tutte le informazioni sull' evento. Sarà anche possibile porre delle domande ai relatori

durante la diretta tramite il portale interattivo.L' evento è organizzato in collaborazione con: MAN Truck & Bus Italia,

LeasePlan e Alpega e con il partner Tecnico: 24ORE Eventi .Con la partecipazione di: Enrico Giovannini , ministro

delle Infrastrutture e della mobilità sostenibiliMare: Daniele Rossi , presidente di AssoportiGomma: Enrico Finocchi ,

presidente Albo degli AutotrasportatoriCostruttori: Marco Lazzoni Ferrovie , managing director MAN Truck & Bus

ItaliaFerrovie: Luigi Legnani , presidente FercargoIntermodalità: Pasquale Russo , segretario generale

ConftrasportoAereo: Alessandro Albertini , presidente ANAMAMobilità elettrica: Alberto Viano , amministratore

delegato LeasePlanITS e Ricerca: Ennio Cascetta , presidente Cluster TrasportiModera: Massimo De Donato ,

giornalista conduttore di Container e Strade e motori su Radio 24.

ilsole24ore.com
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Digital Round Table di Radio 24: I TRASPORTI NELL'ERA DELLA TRANSIZIONE
ECOLOGICA

Venerdì 9 aprile 2021 dalle 16.00 alle 18.00 la Digital Round Table sulla

sostenibilità ambientale I TRASPORTI NELL'ERA DELLA TRANSIZIONE

ECOLOGICA Un momento di confronto tra tutti i protagonisti di questo

mondo e la partecipazione di Enrico Giovannini , Ministro delle infrastrutture e

della mobilità sostenibili La logistica delle merci sono da sempre un elemento

chiave per Lo sviluppo economico di un paese. Ma qual è il loro futuro in

Italia? Dalla ferrovia al mare, passando per le infrastrutture e l'intermodalità, la

parola chiave per l'evoluzione dei trasporti è sostenibilità: ambientale ma

anche economica e sociale. Una evoluzione che sarà coniugata sia attraverso

il Piano per la Transizione Ecologica sia attraverso il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. La Tavola Rotonda con la partecipazione di Enrico

Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sarà un

momento di confronto tra tutti i protagonisti di questo mondo: dalla ferrovia

con Luigi Legnani, presidente Fercargo, al mare con Daniele Rossi,

presidente di Assoporti, passando per il trasporto stradale con Enrico

Finocchi, presidente Albo degli Autotrasportatori e con Marco Lazzoni,

managing director MAN Truck & Bus Italia; il cargo aereo con Alessandro Albertini, presidente ANAMA, la mobilità

elettrica con Alberto Viano amministratore delegato LeasePlan, le infrastrutture intelligenti e il comparto della ricerca

con Ennio Cascetta, presidente Cluster Trasporti e con la partecipazione di Pasquale Russo, segretario generale

Conftrasporto, per analizzare lo stato dell'arte della logistica delle merci in Italia e i possibili interventi per rendere

sempre più efficiente un settore chiave per lo sviluppo e la crescita del Paese. La moderazione è a cura di Massimo

De Donato, giornalista conduttore di Container e Strade e motori di Radio 24. Con la partecipazione di Enrico

Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Mare: Daniele Rossi, presidente di Assoporti

Gomma: Enrico Finocchi, presidente Albo degli Autotrasportatori Costruttori: Marco Lazzoni, managing director MAN

Truck & Bus Italia Ferrovie : Luigi Legnani, presidente Fercargo Intermodalità : Pasquale Russo, segretario generale

Conftrasporto Aereo: Alessandro Albertini, presidente ANAMA Mobilità elettrica: Alberto Viano amministratore

delegato LeasePlan ITS e Ricerca : Ennio Cascetta, presidente Cluster Trasporti L'evento è organizzato in

collaborazione con: MAN Truck & Bus Italia, LeasePlan e Alpega, partner Tecnico: 24ORE Eventi.

Informatore Navale
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Digital Round Table Radio24: i trasporti nell' era della transizione ecologica

Venerdì 9 aprile 2021 dalle 16.00 alle 18.00 un momento di confronto tra tutti i protagonisti di questo mondo con la
partecipazione di Enrico Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

La logistica delle merci sono da sempre un elemento chiave per Lo sviluppo

economico di un paese. Ma qual è il loro futuro in Italia? Dalla ferrovia al mare

, passando per le infrastrutture e l' intermodalità, la parola chiave per l'

evoluzione dei trasporti è sostenibilità: ambientale ma anche economica e

sociale. Una evoluzione che sarà coniugata sia attraverso il Piano per la

Transizione Ecologica sia attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza . La Tavola Rotonda con la partecipazione di Enrico Giovannini ,

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sarà un momento di

confronto tra tutti i protagonisti di questo mondo: dalla ferrovia con Luigi

Legnani , presidente Fercargo, al mare con Daniele Rossi , presidente di

Assoporti, passando per il trasporto stradale con Enrico Finocchi , presidente

Albo degli Autotrasportatori e con Marco Lazzoni , managing director MAN

Truck & Bus Italia; il cargo aereo con Alessandro Albertini , presidente

ANAMA, la mobilità elettrica con Alberto Viano amministratore delegato

LeasePlan, le infrastrutture intelligenti e il comparto della ricerca con Ennio

Cascetta , presidente Cluster Trasporti e con la partecipazione di Pasquale

Russo , segretario generale Conftrasporto, per analizzare lo stato dell' arte della logistica delle merci in Italia e i

possibili interventi per rendere sempre più efficiente un settore chiave per lo sviluppo e la crescita del Paese. La

moderazione è a cura di Massimo De Donato , giornalista conduttore di Container e Strade e motori di Radio 24.

Sarà possibile seguire gratuitamente la diretta dal pc, smartphone o tablet previa iscrizione su www. radio24.it nella

sezione Iniziative Speciali tutte le informazioni sull' evento. Sarà anche possibile porre delle domande ai relatori

durante la diretta tramite il portale interattivo. L' evento è organizzato in collaborazione con: MAN Truck & Bus Italia,

LeasePlan e Alpega e con il p artner Tecnico: 24ORE Eventi. Programma Con la partecipazione di Enrico Giovannini,

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Mare Daniele Rossi, presidente di Assoporti Gomma Enrico

Finocchi, presidente Albo degli Autotrasportatori Costruttori Marco Lazzoni, managing director MAN Truck & Bus

Italia Ferrovie Luigi Legnani, presidente Fercargo Intermodalità Pasquale Russo, segretario generale Conftrasporto

Aereo Alessandro Albertini, presidente ANAMA Mobilità elettrica Alberto Viano amministratore delegato LeasePlan

ITS e Ricerca Ennio Cascetta, presidente Cluster Trasporti Modera Massimo De Donato, giornalista conduttore di

Container e Strade e motori su Radio 24 www.radio24.it sezione Iniziative speciali.
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Trasporti

Norwegian Cruise Line, a bordo solo se vaccinati

Norwegian Cruise Line, una delle maggiori compagnie americane di crociera,

ricomincia la navigazione in Europa facendo tappa ad Atene, Grecia. Dopo un

anno di blocco delle navi a causa della pandemia da coronavirus, la compagnia

è pronta ripartire dal prossimo 25 luglio con un protocollo molto rigido: a bordo

saliranno soltanto passeggeri vaccinati e dopo il test anti Covid prima della

partenza. «Il punto di svolta è stata la disponibilità del vaccino contro il Covid-19

che combinato con i nostri protocolli garantisce una ripresa in sicurezza», ha

detto Harry Sommer, presidente e ceo di Norwegian Cruise Line. Intanto, l'

agenzia federale americana Center for Disease Control and Prevention (CDC)

non esclude il ritorno alla navigazione negli Usa a partire dalla prossima estate,

dal momento che l' implementazione del piano vaccinale copre anche la fascia

di età più interessata alle crociere. In Borsa il titolo ha festeggiato guadagnando

l' 11%. (Ma.Mo.

)
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CANTIERI NAVALI

Fincantieri vede la ripresa del mercato crocieristico

Segnali positivi dagli Usa e dalle prenotazioni dopo lo tsunami del Covid Il gruppo ha previsto una crescita di oltre il
25% dei ricavi per il 2021

Celestina Dominelli

roma La buona notizia per Fincantieri è che il settore delle crociere,

pesantemente impattato dalla crisi pandemica, sta lentamente rialzando la testa.

Il combinato disposto delle prime linee guida sulla ripartenza delle crociere dai

porti Usa, appena pubblicate dal Centro statunitense per il controllo e la

prevenzione delle malattie (Cdc), e dell' annuncio da parte del primo operatore

del comparto, il colosso Carnival, di una ripresa delle prenotazioni per il 2022 su

livelli migliori di quelli pre-Covid, ha ridato infatti slancio al settore e ha messo il

turbo ieri a Wall Street ai titoli delle principali compagnie (da Royal Caribbean

Cruises a Norwegian Cruise Line, alla stessa Carnival).

La ripresa della domanda, trainata dal riavvio di un mercato cruciale come quello

americano, consente dunque a Fincantieri di guardare con fiducia al futuro dopo

essere riuscita a fronteggiare lo tsunami provocato dal coronavirus senza la

cancellazione di alcun ordine e mantenendo intatti i programmi produttivi. E ieri l'

assemblea dei soci, celebrata a porte chiuse per via delle restrizioni imposte

dalla pandemia, ha approvato il bilancio 2020 e autorizzato la proposta di

buyback per un periodo di diciotto mesi e fino a un ammontare massimo pari alla quinta parte del capitale.

Certificando così la chiusura del cerchio attorno a un anno complicato in cui però, come aveva sottolineato il ceo

Giuseppe Bono a fine febbraio, a valle del cda che ha licenziato i risultati 2020, Fincantieri ha dimostrato «una

notevole capacità di risposta riprogrammando le produzioni anche con la revisione dei processi organizzativi».

Una resilienza che ha consentito al gruppo di archiviare il 2020 con l' acquisizione di nuovi ordini per 4,5 miliardi di

euro e con la conferma di un carico di lavoro complessivo per 116 navi, con consegne fino al 2029, e 35,7 miliardi di

euro, pari a 6,1 volte i ricavi. «Di pari passo con i progressi attesi dal mondo scientifico in tema di cure e

vaccinazioni, ci aspettiamo per l' anno in corso una crescita di oltre il 25%, garantita dall' elevato numero di ordini in

portafoglio e un ritorno all' utile con il miglioramento della marginalità», aveva detto l' ad dopo il board.

Concetti che, con molta probabilità, il ceo di Fincantieri ha ribadito anche ieri nel corso dell' assise consapevole che la

strategia messa in campo in piena emergenza sanitaria ha pagato, come ha pagato la scelta di ampliare le

competenze puntando su nuovi business: dal promettente settore dell' edilizia ospedaliera con l' acquisizione di Inso,

rilevata da Condotte e specializzata nella costruzione di ospedali "chiavi in mano", che mercoledì ha chiuso un

contratto per il nuovo nosocomio Santa Chiara a Cisanello, alle infrastrutture dove, dopo aver completato con

Webuild il nuovo Ponte San Giorgio a Genova, il gruppo ha stretto un' alleanza con Aspi Tech (oggi Movyon) e Ibm

per il monitoraggio hi-tech della rete.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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molte le aziende penalizzate dalla scarsità di container

La logistica pesa sui conti

In difficoltà anche Natuzzi e Niuke. Per il futuro il blocco di Suez dovrebbe incidere sull' export con minore capacità di
stiva e ritardi di un paio di settimane

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Il blocco di Suez e più in generale il trasporto via mare di carichi via container

stanno sempre più mettendo a dura prova le catene di fornitura delle aziende

italiane, ma non solo.

Nella sua ultima trimestrale per esempio il noto produttore di divani Natuzzi ha

descritto in modo dettagliato gli effetti delle criticità dei trasporti globali sulla

propria attività: «le difficoltà dei nostri fornitori nel fornirci gli input di

produzione richiesti e la disponibilità limitata di container hanno frenato la

nostra capacità di aggiungere ulteriori consegne entro il quarto trimestre

2020».

Più in dettaglio Natuzzi spiega di avere riscontrato «limitate o volatili forniture

di componenti, prodotti semi-lavorati e materie prime, così come prezzi

crescenti». A questi problemi si sono aggiunti, specie per le rotte oltreoceano,

quelli del trasporto marittimo, soprattutto la limitata disponibilità di container,

portando a un aumento dei costi e a tempi di consegna allungati per i prodotti.

A risentirne sono state le vendite di prodotti non brandizzati nel mercato

americano, servito dalla produzione in Asia, più di altri penalizzato dalla crisi dei container vuoti e dalla scarsa

disponibilità di materiali di lavorazione. Nel complesso, i costi operativi per il trasporto sono cresciuti nel trimestre di

0,8 milioni di dollari, per Natuzzi «soprattutto a causa della carenza di container». Pasquale Natuzzi, patron del

gruppo, è apparso però ottimista circa l' immediato futuro: «nel 2021 le condizioni della catena logistica hanno iniziato

a migliorare, con una graduale riduzione dei tempi di consegna. Oggi, tutti i nostri stabilimenti operano con cicli di

produzione quasi standard, ma sono consapevole che squilibri collegati alla supply chain continueranno a influenzare

fortemente l' attività aziendale».

Discorsi analoghi anche da altri gruppi, anche a livello internazionale. Il colosso delle calzature e dell' abbigliamento

Nike, nel report del terzo trimestre del 2020 (terminato il 28 febbraio scorso) imputa alle difficoltà della catena

logistica il calo del fatturato dell' 11% riscontrato in Nord America. E sempre a causa di «carenza globale di container

e congestione dei porti che hanno inciso sul flusso di inventario e sui tempi delle spedizioni per clienti all' ingrosso».

Negli Usa la carenza di container e il congestionamento dei porti che si affacciano sulla costa occidentale ha

incrementato di oltre tre settimane i transit time dei prodotti, generando «carenza di scorte disponibili, ritardi nelle

spedizioni ai grossisti e ricavi sotto le aspettative».

Mentre di recente la situazione sembrava normalizzarsi, l' incaglio nel canale di Suez della nave Ever Given non ha

certo migliorato competitività e affidabilità del trasporto marittimo di carichi containerizzati.

Secondo la società di ricerca danese Sea-Intelligence, l' impatto immediato sulla direttrice Mediterraneo-Asia sarà di

un calo della capacità di export del 60% la prossima settimana, seguito da un altrettanto elevato picco poiché le navi

in ritardo raggiungeranno i porti previsti. Dopodiché si assisterà a un effetto onda che porterà alla progressiva

soluzione delle criticità. Sea-Intelligence invita gli esportatori europei a considerare il calo di capacità di stiva che
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dovranno affrontare nel breve, e quindi pianificare le loro catene logistiche tenendo a mente che gran parte del carico

dovrà probabilmente attendere una o due settimane prima di essere imbarcata su una nave diretta in Asia.

(riproduzione riservata)
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Infrastrutture del futuro, le priorità dei manager italiani: fibra 5G, mobilità urbana e AV. In
coda i porti / Indagine EY-SWG

Milano Pensando all'Italia del futuro, su quali infrastrutture si dovrebbe investire

maggiormente per favorire la crescita del Paese? È intorno questo interrogativo, di cruciale

importanza per la ripartenza italiana, che istituzioni e key player si sono confrontati oggi in

occasione del primo appuntamento dell'EY Summit sulle Infrastrutture 2021 Costruzioni e

intermodalità. In apertura è intervenuto anche il ministro delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili, Enrico Giovannini, a conferma della centralità che questa partita riveste per

l'intero Paese. Secondo 400 manager italiani, coinvolti nella nuova indagine EY-SWG

presentata in anteprima oggi, si dovrebbe puntare su infrastrutture digitali (71%) e sistemi

integrati di mobilità metropolitana (50%), alta velocità ferroviaria (43%) e infrastrutture

sanitarie (41%). I porti? Al momento, fa notare EY, sembrano non rientrare tra i capisaldi

della mobilità del futuro come dimostra il dato desolante del 12%, nonostante il ruolo

strategico che essi ricoprono nell'interscambio commerciale. L'indagine ha messo in

evidenza però come i manager italiani riconoscano alle infrastrutture un ruolo strategico per

il futuro del Paese: il 97% è infatti convinto che gli investimenti in questo settore a favore

della mobilità siano essenziali per lo sviluppo economico e la competitività nazionale.

Servono più investimenti, dunque, ma è fondamentale che questi siano indirizzati sulla base

di un nuovo piano integrato per rinnovare la rete infrastrutturale capace di esprimere una visione di insieme delle

priorità del Paese (95%). E ancora: il Recovery Plan viene considerato da ben 7 manager su 10 come un'occasione

unica per dare un impulso alla crescita economica italiana, con priorità di destinazione dei fondi alla digitalizzazione

della Pubblica Amministrazione (53%), istruzione (49%), grandi opere infrastrutturali (46%) e transizione energetica

verso le fonti rinnovabili (40). Anche in questo caso intermodalità, porti e aeroporti (13%) si trovano a ridosso delle

ultime posizioni. A proposito dei fondi europei, però, il 55% degli intervistati dello studio EY-SWG sostiene che ne

sapremo utilizzare la maggior parte, evidenziando un generale ottimismo. Tuttavia, restano dubbi diffusi sulla nostra

capacità di servirci al meglio delle risorse europee. Soltanto il 27% crede che investiremo la totalità dei fondi destinati

all'Italia, mentre e il 18% afferma che ne impiegheremo meno della metà. Una delle motivazioni di questo scetticismo

è dovuto ai processi burocratici del nostro Paese, considerati troppo lunghi e complessi. Per questo tra i benefici del

Recovery Fund, secondo il 64% dei manager, ci sarà la semplificazione del sistema burocratico e l'accelerazione

delle procedure amministrative.

Ship Mag
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Giovannini mantiene la promessa e convoca la seconda Conferenza delle AdSP con
l'agenda dei lavori sino a luglio

Roma Convocherò ogni 15 giorni la Conferenza di Coordinamento delle Autorità di

Sistema Portuale (AdSP), aveva dichiarato il ministro delle Infrastrutture e Mobilità

sostenibili Enrico Giovannini, presenziando il 18 marzo la sua prima Conferenza.

Promessa mantenuta: il capo di Gabinetto Alberto Stancanelli ha infatti convocato

per il 12 aprile alle ore 12 i presidenti delle AdSP per il secondo appuntamento,

confermando di voler utilizzare la Conferenza, istituita ai sensi dell'articolo 11-ter

della legge 84/94, in modo regolare e non una tantum come in passato dotandola di

un regolamento per il suo funzionamento. Stancanelli ha inoltre ribadito ai presidenti

nella lettera di convocazione che il ministero presenterà una road map per i

prossimi tre mesi sulla quale incentrare l'approfondimento di tematiche di maggior

rilievo. I punti all'ordine del giorno dell'assemblea sono: resoconto della riunione del

18 marzo; adozione del regolamento di funzionamento interno della Conferenza di

Coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale; presentazione ed adozione

dell'agenda dei lavori della Conferenza di Coordinamento delle Autorità di Sistema

Portuale portuale al 30 luglio 2021; esame documentazione presentata da

Assoporti; valutazione delle proposte di semplificazione in ambito portuale:

istituzione del gruppo di lavoro sulla formazione e sul lavoro portuale.

Ship Mag
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L'importanza della Tav dopo il blocco del Canale di Suez

Ne discutono Ambrogio, Giachino, Lo Bianco e Pompilio

Redazione

LIVORNO La Tav a dopo il blocco del Canale di Suez è ancora più

importante è strategica. Di questo argomento discuteranno su Zoom venerdì

9 Aprile alle 15 Livio Ambrogio, amministratore delegato Ambrogio trasporti,

Mino Giachino, Sitav-Silavoro, Mimmo Lo Bianco, segretario provinciale Cisl

e Enzo Pompilio ad Interporto Orbassano. Il blocco del Canale di Suez, da

dove passa quasi il 20% del traffico mondiale, ha dimostrato che senza il

Corridoio mediterraneo collegato con la Linea ferroviaria diretta alla Cina, il

blocco dei traffici spiazza i nostri porti e il ruolo logistico del nostro Paese.

Pesano i ritardi nella realizzazione della Tav e pesa la sottovalutazione del

ruolo strategico delle infrastrutture per la vita economica e sociale del nostro

Paese.

Messaggero Marittimo
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Kanal Istanbul, la Turchia accelera: "Eviterà incidenti come quello di Suez"

Ankara - I preparativi sono quasi completi per la partenza del progetto Kanal

Istanbul, l' enorme canale ai margini della metropoli turca: lo ha annunciato il

presidente Recep Tayyip Erdoan . La Turchia organizzerà presto una gara d'

appalto e getterà le basi per questo in estate, ha aggiunto Erdoan. Presto

inizierà quindi la costruzione del canale, che il presidente ha definito 'il

progetto infrastrutturale più grande e strategico del paese'. "Il rapporto sulla

valutazione dell' impatto ambientale (Via) del progetto è stato completato con

il contributo di 56 istituzioni e organizzazioni, più di 200 scienziati, media e

cittadini ", ha spiegato Erdoan. Kanal Istanbul fungerà da via navigabile

internazionale che contribuirà ad aumentare potere logistico della Turchia

'svolgendo un' importante funzione nel commercio marittimo globale' secondo

i piani del governo. Il canale collegherà il Mar Nero a nord di Istanbul al Mar di

Marmara a sud, e sarà progettato come una rotta di navigazione globale

alternativa; il costo stimato è di circa 9 miliardi di euro. Il governo di Ankara è

sicuro che il canale 'faciliterà il traffico marittimo sullo stretto del Bosforo, uno

dei passaggi marittimi più trafficati del mondo, e preverrà incidenti simili al

recente incidente sul Canale di Suez in Egitto'. Sostenuto dal presidente Erdoan e rivelato nel 2011, Kanal Istanbul è

uno dei megaprogetti più strategici della Turchia pensato per arginare il rischio crescente rappresentato dalle navi che

trasportano merci pericolose attraverso il Bosforo, in particolare le petroliere. Il canale, lungo 45 chilometri, sarà

costruito nel corridoio Küçükçekmece-Sazldere-Durusu di Istanbul , e vanterà una capacità di transito pari a 160 navi

al giorno e dovrebbe generare un valore economico significativo riducendo i periodi di transito e i costi, oltre

naturalmente all' introito garantito dal pedaggio.

The Medi Telegraph
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